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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 31 agosto 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti,

addi 13 dicembre 1938-XVII, registro 30 Africa Italiana, foglio 141.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Fessahath Solomon, bulue baßci del IX battaglione eritreo, 3• com-
pagnia. - Esplich le funzioni di sciumbasci con iniziativa, valore e

perizia. Primo negli assalti e nei cor, a a corpo, contribul effica-

cemente all'esito vittorioso del combattimento. - Torrente Quasquaz-
zè, 27 febbraio 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Bara<ht Berhand, buluc basci (51501) del V battaglione eritreo,
compagnia comando. - Già distintosi per ardire e coraggio in pre-
cedenti azioni, partecipava con slancio ad un contrassalto. Ferito 11

proprio ufficiale, assumeva 11 comando del plotone ed impegnava suc.
cessivi corpo a corpo: fino al ripiegamento dell'avversario. -- Passo
Mecan, 31 marzo 1938.XIV.

Cahsat Sifallab, muntaz del IX battaglione eritreo, 36 compagnia.
.- Ferito in aspro combattimento, continuava nell'adempimento del

dovere. Esempio di fedeltà e valore. - Torrente Quasquazzé, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Gheriesus Goldenchiel, buluc basci (30704) del IX battaglione ert-
treo, t• compagnia. - Durante l'azione si prodigava nel coadiuvare
11 proprio ufficiale ferito; assumeva 11 comando della mezza compa-
gnia trascinandola alla fase risolutiva del combattimento. Si slan-

clava poi con ardimento in un canalone per snidare forti nuclei

nemici ivi trinceratisi e riportava nelle linee armi e munizioni. -
Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Zemichiel Uoldegabriel - bulue basci (10716) del IX battaglione
erltreo, 2• compagnia. - Con serenità e perizia, durante una azione,
comandð un buluc mitraglieri ed un buluc fucilieri con compito di
flancheggiamento. Si slanció col bulue fucilieri in un canalone per
snidare forti auclei nemici tvi trinceratisi, riportando sulle linee
armi e munizioni. - Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

CIIOCE DI GUERRA.

Andenchiel Tesfù, ascari (90310) del IX battaglione eritreo, 48 com-
pagnia. - Durante un combattimento occupava, fra i primi, un'im-
portante posizione nemica. In un contrattacco avversario dava prova
di coraggio e sprezzo del pericolo. - Passo Mecan, 1 aprile 1936-XIV.

Asghedom Ailom, ascari (79324) del XII battaglione eritreo, la com-
pagnia. - In aspro combattimento, sotto violento fuoco nemico, si
lanciava tra i primi all'assalto trascinando col suo esempio i com-
pagni. - Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Dahate Zerabttruch, muntaz (36622) del IX battaglione eritreo,
4a compagnia. - Capo arma, sotto intenso fuoco nemico portava la
propria mitragliatrice in posizione avanzata, per potere più efflea.
cemente neutralizzare una minaccia avversaria, infliggendo al ne-
mico perdite. - Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Bairt) Ghebrfhet, muntaz (42389) del IX battaglione erltreo, 4* com-
pagnia. - Durante un combattimento occupava, tra i primi, un'im.
portante posizione nemica. In un contrattacco avversario dava prova
di coraggio e sprezzo del pericolo. - Passo Mecan, 1• aprile 1936-XIV.

Berhand Zerd, muntaz (16119) del XII battagHone erltreo, 3a com-

pagnia. - Porta arma tiratore si portava arditamente sul flanco di
un centro di resistenza nemico, e con sprezzo del pericolo, sotto vio-
lento tiro, continuava a mitragliare l'avversario, riuscendo a disper-
derlo e facilitando l'assalto dei fucilieri. - Torrente Quasquazzé,
21 febbraio 1936-XIV.

Bocretzfen Cosmtl, ascari del XII battaglione eritreo, ¥ compa-
gnia. - In un aspro combattimento contro nemico in forze, indivi-
duata la posizione di una mitragliatrice nemica, concorreva col suo
ufficiale alla cattura dell'arma. --- Torrente Quasquazzé, 27 febbraio
1936-X IV.

Chidanè Derres, muntaz del XII battaglione eritreo, la compagnia.
- Comandante di pattuglia, in aspro combattimento, occupava, dopo
vintane la resistenza avversaria, un roccione dal quale il nemico
contrastava l'avanzata della mezza compagnia, permettendo così l'ul-

teriore movimento del reparto. --- Torrente Quasquazzé, 27 febbraio
1936-XIV.

Debessai Ghebriet, ascari (87267) del IX battaglione eritreo, la com-
pagnia. - Durante un ripiegamento, rimasto sulla posizione, resi-
steva da solo all'attacco di nuclei nemici, che riusciva a tenere a bada
con fuoco preciso. Quindi rientrava nella linea fornendo al proprio
comandante notizie sulle masse nemiche. - Torrente Quasquazze,
27 febbraio 1936-XIV.

Garechidan Endaf, muntaz (39458) del. IX battaglione eritreo,
2· compagnia. - Esempio di coraggio e serenità, guidava i propri
ascari al combattimento. Ferito continuava ad incitare alla lotta. -
Torrente Quaequazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Gheremariam Ghilazght, muutaz (32874) del IX battaglione eritreo,
4= compagnia. - Durante un combattimento occupava, fra i primi,
un'importante posizione nemica. In un contrattacco avversario dava

prova di coraggio e sprezzo del pericolo. - Passo Mecan, 10 aprile
1936-XIV.

Gherezghier Asghedom, muntaz (39108) del IX battaglione eritreo,
46 compagnia - Comandante del nucleo munizioni di una sezione

M. P. riusciva con calma e sotto vivo fuoco nemico a disimpegnare
in modo encomiabile 11 suo servizio. - Torrente Quasquazzé, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Habte Cadù, buluc basci (39604) de1 X battaglione, 36 compagnia. -
Comandante di bulue fucilieri, con rapido e deciso movimento sotto
11 fuoco nemico, riusciva, portandosi sul flanco avversario, a inflig-
gergli gravi perdite, contribuendo pos a conqui6tare una importante
posizione. - Zeban Kerhetà, 20 gennaio 1936-XIV.

Hablemariam Mozazght, muntaz (51009) del IX battaglione eritreo,
4• compagnia. - Capo arma, sotto violente raffiche di fuoco avver-
eario, effettuava con prontezza di intuito uno spostamento della mi-

tragliatrice dirigendo 11 tiro dove l'avversario avanzava numeroso,

- Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Hablesellase GAchrt, muntaz (30144) del IX battaglione eritreo,
4• compagnia. - Durante un combattimento occupava, fra i primi,
un'importante.posizione nemica. In un contrattacco avversario dava

prova di coraggio e sprezzo del pericolo. - Passo Mecan, 1• aprile
1936-XIV.

Haðteseftasse Ghestatios, muntaz (42165) del IX battaglione eri-

treo, 3* compagnia. - Guidava i propri ascari in combattimento con
coraggio ed ardire. Nel corpo a corpo si gettava fra i primi nella
mischia dando esempio a tutta la squadra. - Torrente Quasquazzé,
27 febbraio 1936-XIV.

Hagos Chidano, muntaz (32742) del IX battaglione eritreo, 3• com-
pagnia. - Guidava i propri ascari in combattimento con coraggio ed
ardire. Nel corpo a corpo si gettava fra i primi nella mischia dando
esempio a tutta la squadra. - Torrente Quasquazzé, 27 febbraio

1936-XIV.

Halle Tesfanchiel, muntaz (58454) del V battaglione eritreo, com-

pagnia comando. - Comandante di squadra dava esempio di calma

ed arditezza durante un contrassalto, incitando con la voce e con

l'esempio i propri dipendenti alla lotta. - Passo Mecan, 31 marzo

1936-XIV.
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MoAamed Abuha¢Aer, muntaz del IX bataglione eritreo, 3= com-

pagnia. --·- Guidavå i propri ascari in combattimento con coraggio ed
ardire. Nel corpo a corpo si gettava fra i primi nella mischia dando

esempio a tutta la squadra. - Torrente Quaequazzé, 27 febbraio
1936-XIV.

Ogbanchiet Goldegabriel, muntaz del IX battaglione eritreo, 26
compagnia. - Esempio di coraggio e 6erenità, guidava i propri ascari
al combattimento. Ferito continuava ad incitare alla lotta. - Tor-

tente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Salech Mohamed Idris, ascari del IX battaglione eritreo, 46 com-
pagnia. - Tiratore di M. P. dava prova di calma e di ardire durante
un lungo ed aspro combattimento, anche quando 11 nemico nume-

roso era giunto a breve distanza dall'arma. - Torrente Quasquazzé,
27 febbraio 1936-XIV.

Tella Gherghis, muntaz (20007) del IX battaglione eritreo, 3* com-
pagnia. - Guidava i propri ascari in combattimento con coraggio
ed ardire. Nel corpo a corpo si gettava fra i primi nella mischia
dando esempio a tutta la squadra. - Torrente Quasquazzé, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Tesfat Nebrò, muntaz (52881) del IX battaglione eritreo, 3• com-
pagnia. - Guidava i propri a6eari in combattimento con coraggio
ed ardire. Nel corpo a corpo si gettava fra i primi nella mischia
dando esempio a tutta la squadra. - Torrente Quasquazzé, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Tesfamariam Lutecal, muntaz (30694) del IX battaglione eritreo,
P compagnia. - Tiratore di M. P. dava prova di calma e di ardire
durante un lungo ed aspro combattimento, anche quando 11 nemico
numeroso era giunto a breve distanza dall'arma. - Torrente Qua-
squazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Tesemma Bairú, muniaz (55288) del V battaglione erftreo, com-
pagnia comando. - Graduato coraggioso, primo tra i primi, in un
assalto si slanciava con impeto irresistibile contro nuclei armati,
volgendoll in fuga, dopo aver ucciso i più arditi che cercavano resi-
stere al suo slancio travolgente. - Paeso Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Goldemariam Gheoriet, muntaz (58126) del IX battaglione eritreo,
Sa compagnia. - Guidava i propri ascari in combattimento cort .co-
raggio ed ardire. Nel corpo a corpo si gettava fra i primi nella
mischia dando esempio a tutta la squadra. - Torrente Quasquazzé,
27 febbraio 1936-XIV.

(3979)

Regfo decreto 31 agosto 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti,
addi 13 dicembre 1938-XVII, registro 30 Africa Italiana, foglio 140.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompen6e al valor
militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA DI BRONZO

Asghedom Nepsté, sciumbasci (6891) del gruppo squadroni eri-
tret. - Primo tra i primi nel momenti più duri della lotta. Coman-
dante di plotone incaricato della protezione di un 11anco, avvertito

che elementi nemici tentavano un avvolgimento, 11 caricava disper
dendoli e catturando prigionieri. - Debuh, 3 marzo 1936 XIV.

Coflat Atongustti, bulue basci (41915) del gruppo squadroni eri-
tret. - Durante im inseguimento, di propria iniziativa, si lancia a

con la sua 6quadra per tagliare la strada al nemico ripiegante. Co-
stringeva un gruppo di circa 40 armati alla resa. - Gheva, 3 marzo
1936-XIV

Gheremedhen Adem, sciumbasci (12387) del V battaglione eritreo
2* compagma. - Graduato di provata fedeltà e coraggio, durante un

impetuoso contrassalto, condiuvava il proprio comandante di com
pagnia, con instancabile ed intelligente attività Caduti l'ufficiale e

10 ociumbasci della mezza "ompagnia, a6sumeva prontamente il co-
mando del reparto, guidandolo con perizia nel vittorioso prosegui-
mento dell'azione. - Passo Mecan, 31 marzo 1936 XIV.

Gheremedin Aterrag, bulue basci (17586) del gruppo squadront
eritrei. - Comandante di plotone, dimostrava 6prezzo del pericolo
e doti di trascinatore e comandante, conducendo ripetutamente 11 suo

plotone all'attacco sotto il fuoco avversario. -- Debuh, 3 marzo

1936-X IV

G/teresillasst Uoldebrutt, muntaz (48509) del gruppo squadroni
eritret. -- Comandante di squadra mitraglieri, inceppatasi la mitra-
gliatrice nel momento in cui più forte era la pressione avversaria,
usciva dalla ridotta ed a colpi di bombe a mano disperdeva un

gruppo di nemici ohe tentavano di catturargli l'arma. - Bet-Quihå,
15 febbraio 1936 XIV.

Ismail Adun 2•, aseari (62819) del gruppo squadroni eritret. -
Rimasto gravemente ferito durante un assalto, rifiutava ogril 60Œ-

certo animando i compagni con la parola. s- Debuh-Ghevå, 3 marzo
1986-XIV.

Ismail Afohamed, ascari (61669) del gruppo squadroni eritrei. -
Durante un combattimento, inviato con una pattuglia sul tianco dello
squadrone, colpito a morte 11 graduato comandante la pattuglia, ne
assumeva 11 ccmando, portando a termine il compito affidatogli. Rien.
trava nelle linee riportando il cadavere del proprio superiore e form
nendo al comandante lo squadrone, esatte notizie sulla situazione. -
Costoni di Uoghené, 28 febbraio 1936-XIV.

Tzada 11amed, buluc basci (31837) del gruppo squadroni eritret. -
Accortosi che un nucleo d'armati cercava prendere di sorpresa una

sua arma, non potendo battere l'avversario col fuoco, ei lanciava
alla baionetta, disperdendo 11 nucleo nemico. - Ghevá-Debuti, 3
marzo 1936-XIV.

Zeghè Mender, muntaz (55658) del gruppo squadroni erftrei. -
Durante una azione, accortosi che un Bucle0 di armati avversart
resisteva tenacemente per proteggere la ritirata di altri elementi, si
slanciava audacemente su di essi, alla testa di pochi uomini. Dopo
vivace combattimento corpo a corpo costringeva l'avversario a preci-
pitosa fuga ed a lasciare sul terreno morti ed armi. - Debuh, 3
marzo 1936-XIV.

CROCE Dl GUERRA

Abrah& Tesfatzten, ascari (44226) del gruppo equadroni erittet. ---
Durante un combattimento, assolveva con sprezzo del pericolo un

compito affidatogli dal comandante lo squadrone, al quale ripor-
tava utili notizie. - Debuh, 3 marzo 1936-XIV.

AAmed lassin, ascari (3039) del gruppo equadroni eritrei. - Du-
rante un combattimento, caricando con lo squadrone sul flanco di
una colonna nemica, giungeva su questa fra i primi, dimostrando
particolare spirito aggressivo e sprezzo del pericolo. - Debuh, 3
marzo 1936-XIV.

Alem Chellé, ascari (19757) del gruppo equadroni eritrei. - Du-
rante un combattimento si offriva di percorrere ripetutamente una

zona battuta dal fuoco avvemario per assicurare il collegamento fra
i vari elementi dello squadrone. - Costone di Uoghené, 28 febbraio
1936-XIV.

Aptezien Semraf, muntaz (56823) del gruppo squadroni eritrei. -
Comandante di squadra mitraglieri durante un combattimento men-
tre batteva 11 nemico da una posizione esposta, dimostrava calma

esemplare amontando e rimontando l'arma inceppatasi e facendo si

che, in una situazione difficile, non venisse a mancare allo equa-
drone l'ausilio della sua mitragliatrice. - Costoni di Uoghenó, 28 feb-
braio 1936-XtV.

Aratà Uotdegherghis, ascati (55669) del gruppo 6quadroni eritrei.
- Porta ordini del comando di gruppo, più volte in combattimento
ripetutamente attraversava zone scoperte e battute dal fuoco avver-

sario, per recapitare ordini. Esempio, per gli ascari, che continua-
mente incitava con la parola, dimostrando aprezzo del pericolo. -
Ghevà, 3 marzo 1936-XIV.

Ata Alussa Nur, montaz (35474) del gruppo squadroni eritrei. -
Si offriva volontario per comandare una pattuglia, Incontrato 11

nemico 10 fronteggiava fino all'arrivo dello squadrone. dimostrando
audacia e sprezzo del pericolo. -- Debub, 3 marzo 1936-XIV.

Er nè Ogbagherghis, ascari del gruppo squadroni eritrei. -
Uomo di punta di una pattuglia di avanenardia, essendogli morto
il cavallo colpito da piombo nemico, continuava a piedi nel suo
compito. Esempio di attaccamento al dovere. - Bet Quihá, 15 feb
braio 1936-XIV.

Bein Destä, ascari (67700) del gruppo squadroni eritrei. - Deciva
da solo dalle linee per raggiungere alcuni nemici che cervavano di

fuggire. Riusciva nell'intento, egtturandone tre. Durante il combat

timento fu di esempio e di incitamento ai 6uoi compagni. - Debub,
3 marzo 1936-XIV.

Debessai Hagos, bulue basci (35260) del gruppo..squadroni eritrei.
- Comandante di plotone, durante una carica, cadutogli il cavallo,
restava sul campo della lotta combattendo con l'arma bianca. Esem-

pio di audacia e sprezzo del pericolo. - Debuh, 2 marzo 1036-XIV.

Demsas Emmahá, bulue basci (32096) del gruppo equadroni eri-
trei. - Vice comandante di un plotone appiedato, in avanguardia,
fatto segno a fuoco di fucileria e mitraglintrici avversarie, conduceva
ripetutamente i suoi ascari all'attacco, causando al nemico perdite. -
Uoghenè, 28 febbraio 1936-XIV.
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Dobrú Guangul, bulue basci del gruppo squadroni eritrei. - Co-

Trandante di pattuglia distaccata, per assolvere meglio il compito
affidatogli, di sua iniziativa si avvicinava, incurante del pericolo,
fino a pochi metri dalla linea tenuta dall'avver6ario, riuscendo a

riportare al 6uo comandante utili informazioni. - Loghene, 28 feb-
braio 1936-XIV.

Irmmatzien Apiù, ascari (50069) del gruppo squadroni eritrei. -
Porta onlini, durante il combattimento, attravereava ripetutamente
ed instancabilmente zona battuta dal fuoco nemico, riuscendo ad

ae-solvere il compito affidatogli, in condizioni particolarmente difi1-

cili. - Debuh, 3 marzo 1936-XIV.

Gabregherghts Cassai, sciumbasci (35838) del gruppo squadroni
eritrei. - Durante un combattimento, si portava di propria inizia-
tiva dove più vivace si manifestava la reazione avversaria, per ani-
mare con la parola e con l'esempio i propri dipendenti. -- Uoghene,
28 febbraio 1936-XIV.

GIteremariam .Alesentà, ascari (80106) del gruppo squadroni eri-

troi. -- Attendente, accortosi elle il suo uffleiale stava per es6ere

colpito da un colpo di lancia da un armato abiesino, si scagliava
contro di questi uccidendolo. - Debuh, 3 marzo 1936-XIV.

Ilu¡là Teclà, ascari (01891) del gruppo equadroni eritrei. - Men-
tre portava un avviso, sorpre60 dal fuoco di due armati nemici na
sco.sti dietto un riparo, si sengliava contro di essi, uccidendoli a

colpi di bombe a mano. - Debuh, 3 marzo 1936-XIV.

Ibrahim Abdellà, ascari (67602) del gruppo squadroni eritrei. -

Ascari giovanissiIno, ilurante un combattimento, con alto senso

del dovere si offriva per portare un ordine attraverso le linee, diino-
strando coraggio e sprezzo del pericolo. - Loghenè, 28 febbraio

1936-XIV.

Idris Giat>er, Uachil (60145) del gruppo equadroni eritrei. - Of
frivasi di recapitare un avviso importante dal comando di squadrone
a quello di gruppo, traversando zona battuta dal fuoco avversario.

Ragglunto il comando di gruppo, accortosi che il proprio squadrone
si era lanciato alla carica, rapidamente riattravereava il terreno per-

corso, raggiungendo il reparto ed arrivando fra i primi sul nemico.
- Debuh, 3 marzo 1936-XIV.

Alet>ratù Raimtà, montaz (56822) del gruppo squadroni eritrei. -

Comandante di una piccola pattuglia di avanguardia, avvistata una

colonna nemica di forze superiori, che tentava ritirarsi, con pron-

tezza ed audacia si portava su di un punto dominante un passaggio
obbligalo, da dove riusciva a fermare la colonna medesima e man-

darne avviso al comando dello squadrone, che in tal modo poteva
lanciarsi sul nemico distruggendolo in parte e catturando prigio-
nieri. - Debuh, 2 marzo 1936-XIV.

Alesghennò Agos, montaz (58003) del gruppo squadroni eritrei. -
Comandante di una squallra mitraglieri, durante t1n combattimento,

perchè il fuoco della sua arma risultasse più efileace, incurante della
sezione avversaria, si portava di iniziativa in una posizione avan-

zata. da dove intliggeva numerose perdite al nemico. - Bet Quihn,
13 febbraio 1936-XIV.

Alohanted All idat, aseari (65008), del gruppo squadroni erltrei. -
Durante un combattimento si lyneiava da solo su un nucleo nemico

e lo disperdeva a colpi di bombe a mano. - Debull, 3 marzo 1936-XIV.

Aloitamed linhamud, montaz (53487) del gruppo squadroni eri-
trei. - Primo fra i primi partecipava ad un assalto alla baionetta,
incoraggiando ed animando i compagni con l'esemplo. - Debub-

Ghevà, 3 marzo 1936-XIV.

Alongustù Dobrù, ascari (55627) det gruppo squadroni eritrei. ---
Porta ordini del comando di equadrone, recatosi a portare un avviso

al comando di gruppo ed essendogli stato ucci60 il cavallo, conti-
unava a piedi assolvendo il compito afthlatogli. Rientrava allo squa-
drone, attraversando un lungo tratto battuto dal fuoco avversario. --
GhevA, 3 marzo 1936-X1V.

Neraíò Tecle, ascari (91458) del gruppo squadroni eritrei. - Porta
ordini addetto al coman lo di mezzo equadrone, durante un combat-

tiniento fu di valillo aiuto all'ufficiale comandante, recapitando, sotto
il fuoco nemico, ordini ai plotoni,.dimostrando audacia e calma. -

Loghene, 28 febbraio 1936-XIV

Omar NIch, hulue basci (28095) del gruppo squadroni eritrel. -
Di propria iniziativa, si portava con un plotone initraglieri al tergo
di un gruppo di armati. contringendoli alla resa. - Ghesù, 3 marzo
1936-NIV.

Said Iddchegd, a6eart (65001) del gruppo equatlroni eritrei. - Ac-
cortosi che il suo comandante di squadrone con pochi uomini era
inipegnato con un nucleo di armati di forza superiore, si portava
spontaneamente sul luogo della lotta, attraversando una zona bat-
tut t dal fuoco avversario, dimostrando aprezzo del pericolo ed attac-
camento al dovere. - Gargarà, 15 fel>braio 1936-XIV,

Soliman Hassen, bulue basci del gruppo 6quadroni eritrei. - Di
iniziativa portava il plotone initraglieri da lui c0mandato sul fianco
dell'avversario, che, colto di sorpre6a, era costretto ad abbandonare
la posizione, dopo aver subito perdite. - Uoghenè, 28 febbraio
1936-XIV.

Taltió Ailù, muntaz del gruppo squadroni eritrei. - Comandante
di plotone distaccato, visto che il 6uo 6quadrone era impegnato con-
tro un nemico in forze superiori, di .propria iniziativa interveniva
nell'azione, contribuendo validamente al buon esito di essa. - De-
bub, 3 marzo 1936-XIV.

Tesfagabir AUos, a6eari (60633) del gruppo squadroni eritrei. -
Si offriva per recapitare un ordine pur sapendo di dover attraversare
zona battuta dal fuoco avversario. l'orlato a termine il compito afti-
datogli, di sua iniziativa si portava in un punto dominante e, incu-
rante del pericolo, si rendeva colito delle posizioni tenute flall'avver-
sario. fornendo al comandante lo squadrone iniportanti e tenipeative
notizie - Loghenè, 28 febbraio 1936 NIV.

Tesfaçahir Fessahu, muutaz (VOOS) tiel gruppo squarironi eritrei.
- Durante una saata del combattiniento, illviato in ricogilizione al
comando di una pattuglia, scontrato.si con utuloi avversari appostati,
li attaccava decisamente, enutsati:lo toró penlite, catturanilo artui e

prigiottieri - I)ebuh, 3 niarzo 1936-NIV.

Un/degat>ir Gurinù. Harhil (4f;296) riel gruppo squadroni eritrel. -
Adiletto al colnrintlo di t;quadrone, Ilicariento di mantenere il colle-
gainento coi platoni distacenti, ler nieulio assolvere il suo compito,
attraverenva pifi volle zone battute dal fuoco avversario. - Doghenè,
28 febbraio ll36-XIV.

Unidenchiel GIlerenitesci, ninntuz (14353) del greppo squadroni
eritrei. - Comandante di una pattuglia, fatto segno a fuoco di fuci-
leria tla parte dell'avvergario, ron entnia e coraggio prentleva tutte
le disposizioni atte a fronteugiare il nenileo. - Forniva utili infor-
mazioni al romanilo del proprio reparta - Ret Onihá, 13 febbraio
1936-NIV.

Unidessillasse Terchii'. hulue has i (52650) tiel gruppo squadront.
eritrei. - Comandante di plotone. durante im combattimento assol-

vera con intelligenza ed ardire un compito particolarmente dittleile
affidatogli, occupando una pomzione saldamente tenuta dal nemico
e causandogli forti perdite. - Uoghene, 5 febbraio 1936-XIV.

(3980)

LEGGI E DECRETI

LECOE 92 settembre 1939-XVH, n. 1533.
Conto consuntivo dcila Cirenaica per l'esercizio Onanziario

1932-33.

VITTORIO EMANUELE III

PER GE:AZIA DI DIO E PEI: VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

IIE D'ITALIA E DI ALilANIA
DIPEllATOl:E D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghinino quanto segue:

ENTaxTE E seESE DI cos1PETexzA

DELI ESERCIZIO FINANZIARIO 1Û32-33.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie
della Cirenaica, accertate nell'esercizio
1932·33 per la competenza dell'esercizio

stesso sono stabilite; quali risultano
dal conto consuntivo in . . . . . . L. 272.010.966,13
delle quali furono riscosse . . . . . » 250.181.612,29

e rimasero da riscuotere . . . . . L. 13.726.353,84
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Art. 2. Art. 5.

Le spese ordinarie e straordinarie del Le spese rimaste da pagare alla chiu-
bilancio della Colonia suddetta, accer. sura dell'esercizio 1931-32 sono stabili-
tate nell'esercizio stesso, sono stabilite, te, come risultano dal conto consuntivo
quali risultano dal conto consuntivo, in L. 280.343.991,13 del bilancio, in . . . . L. 138.969.433,63
delle quali furono pagate . . . .

» 107.214.995,21 delle quali furono pagate . . . . .
» 83.042.T67,07

e rimasero da pagare . . .. . . .
L. 83.128.998,92 e rimasero da pagare . . . , , . L. 55.026.600,50

i

Art. 3.
RESIDUI AITIVI E PASSIVI

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle
.

ALLA CHICSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1Û32-33.
spese di competenza dell'esercizio finanziario 1932-33, ri
mane così stabilito: Art. G.

.
I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziarioEntratc e spese effettire. 1932-33 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilan-

Entrata . . . . . . . . . . . L. 2G5.857.438,08 cio, nelle seguenti somme:

Spesa (al netto della somma inscritta a
Somme rimaste da riscuotere sulle

chiusura dell'esercizio nel Fondo di entrate accertate per la competenza
riserva) . . . . . . . . . .

» 250.851.000,42 dell'esercizio 1932-33 (art. 1) . . . L. 13.726.353,84
Somme rimaste da riscuotere sui re-

Avanzo effettivo . . . L. 15.003.331,66 sidui degli esercizi precedenti (art. 4) .
» 8ß.073.473,29

Somme riscosse e non versate in Te-
soreria . . . . . » 15.076.678,83

Morimento di capitali· Residui attivi al 30 giugno 1933 .
L. 114.87G.505,9G

Entrata ...........L. 113.116,05 '

Spesa . . . . . . . . . . . . » 707.093,76 Art. 7.

Differenza passiva . . . L. 053.977,71 I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1932-33 sono

stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-

guenti somme:
Contabilità speciali. Somme rimaste da pagare sulle spese

accertate per la competenza dell'eserci-
Entrata . . . . . . . . . . . L. 0.040.412- zio 1932-33 (art. 2) . . . . . . . L. 83.128.998,02
Spesa . . . . . . . . . . . . » 6.040.412- Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 5)
. .

» 55.026.666,50
L. -

Residui passivi al 30 giugno 1933 . L. 138.155.665,48
i

Riepilogo generale.
SITUAZIONE FINANZIARIA.

Entrata . . .
L. 272.010.906,13

Spesa (depurata della somma inscritta
Art. 8

a chiusura dell'esercizio nel Fondo di
riserva) . . . . . » 258.559.412,18 I,a situazione finanziaria della Cirenaica alla chiusura

dell'esercizio 1932-33 è stabilita come segue:
Avanzo finale . . . L. 14.351.553,05

.
.

Attività:

1° Fondo di cassa al 30 giugno 1933 L. 23.279.150,52
2° Somme rimaste da riscuotere al

ENTICATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIo 1031.32 30 giugno 1933:

ED ESERCIZI PRECEDENTI,

Art. 4.

I e entrate rimaste da riscuotere alla
chiusura dell'esercizio 1931-32 sono sta-
bilite, come risultano dal conto con-

suntivo del bilancio, in . . . . . L.

delle quali furono riscosse . . . .
»

a) in conto competenza
dell'esercizio finan-
ziario 1932-33

. .
L. 13.726.353,84

b) in conto residui de-

gli esercizi prece-
denti . . . . . » 86.073.473,29

c) somme riscosse e

128.0TO.131,05 non versate . . .
» 15.0TG.678,83

41.906.657,76 » 111.876.505,96

e rimasero da riscuotere . . . . . L. 86.073.473,29 L. 138.155.ßG5,48
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Passività: Art. 11.

1• Somme rimaste da pagare al 30 Le spese ordinarie e straordinarie
giugno 1933: delle ferrovie della Cirenaica accertate

nell'esercizio medesimo sono stabilitea) in conto competenze >

dell'esercizio finan- quali risultano dal conto consuntivo, in L. 4.383.083,67
ziario 1932-33 . . L. 83.128.998,02 delle quali furono pagate . . . . . » 8.815.492,38

b) in conto residui de-
e rimasero da pagare . . . . . . L. 567.593,29gli esercizi prece-

denti . . , , a . » 55.026.666,50
L. 138.155.665,48

Entrate e spese residue dell'esercizio 1931-33
ed esercizi precedenti.

DISPOSIZIONI SPECIALI. gyg ig.

Art. 9.

Alla competenza dell'articolo aggiun-
to n. 130 del bilancio della Cirenaica
per l'esercizio finanziario 1932-33 con
la dizione « Fondo di riserva da desti-
nursi, negli esercizi successivi, a

fronteggiare straordinarie necessità di
bilancio derivanti dal ulinor gettito
delle entrate, dalla gestione dei residui
e da altre cause eccezionali, nonchè alle
spese straordinarie di carattere patri-
moniale o ad altre di pubblica utilità,
alle quali non si possa far fronte con le
entrate proprie delfa Colonia » (art. 2
del Regio decreto-legge 25 marzo 1929,
n. 531) è inscritta la somma di . . . L.

Le entrate rimaste di riscuotere alla
chiusura dell'esercizio finanziario 1931-
1932 restano determinate come dal
conto consuntivo del bilancio, in . . L. 870.467,81
delle quali furono riscosse . . . .

» 508.434,69

e rimasero da riscuotere . . . . .
L. 272.033,12

Art. 13.

Le spese rimaste da pagare alla chin-
sura dell'esercizio 1931-32, restano de-
terminate, come dal conto consuntivo
del bilancio, in . . . . . . . . L. 1.002.797,76
delle quali furono pagate . . . . » 727.0(15,03

21.784.581,95 e rimasero da pagare . . . . . .
L. 274.831,83

così stabilita :

a) Maggiore accertamento di en-
trate di competenza . . . . . .

L. 10.379.780,40
b) Minore accertamento di spese di

competenza . . » 3.071.773,55
c) Maggiore accertamento di resi.

dui attivi . . . . » 4.352.292,78
d) Minore accertamento di residui

passivi . . . . . . . . . . . . » 3.080.735.22

L. 21.784.581,95

AM3IINISTRAZIONISPECIALI.
FERROVIE DELLA CIRENAICA.

Entrate e spese di competenza
dcll'esercizio finanziario 1932-33.

Art. 10.

Le entrate ordinarie e straordinarie
delle ferrovie della Cirenaica, accertate
nell'esercizio finanzialío 1932-33 per la

competenza propria dell'esercizio mede-
simo sono stabilite, quali risultano dal
conto consuntivo, in . . . . . .

delle quali furono riscosse . . . . .

L. 4.3G2.005,01
» 3.915.310,35

Residui attivi e passivi
alla chiusura dell'esercizio 1932-33.

Art. 14.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1932·33 sono

stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-

guenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle

entrate accertate per la competenza
dell'esercizio 1932-33 (art. 10) . . . L. 447.684,60
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 12) » 272.033,12
Somme riscosse e non versate in Te-

soreria . . . . . » 23.176,17

Residui attivi al 30 giugno 1033 . . . L. 742.803,95

Art. 15.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1932-33 sono

stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-

guenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle

spese accertate per la competenza del.
l'esercizio 1932-33 (art. 11) . . . . L. 567.503,20
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 13) . . e 274.831,83

e rimasero da riscuotere . . . . . L. 447.684,06 Residui passivi al 30 giugno 1933 , .
L. 812.425,12
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Art. 16. bilite, quali risultano dal conto con-

suntivo del bilancio in . . . . , L. 271.951.831,59
La situazione finanziaria delle ferrovie della Cirenaica' delle quali furono riscosse , , , , » 255.500.726,30al 30 giugno 1933, è stabilita come segue:

Attivitd: e rimasero da riscuotere , , , , . L. 1ß.442.105,20
16 Fondo di cassa al 30 giugno 1933

.
L. 99.531,17

2° Soinme rimaste da riscuotere al 30
Art. 2.

giugno 1033: Le spese ordinarie e straordinarie

a) in conto competenza della Colonia suddetta, accertate nel-

dell'esercizio finanzia- l'esercizio finanziario 1933-34 per la

rio 1932-33 . . . .
L. 447.684,66 competenza propria dell'esercizio stes-

b) in conto residui degli so, sono stabilite, quali risultano dal
esercizi precedenti . » 2T2.033,12 conto consuntivo del bilancio, in . . L. 270.101.110,10

p) somnie riscosse e non delle quali furono pagate . . . . .
» 193.001.951,78

versate . . . . . » 23.176,17
» 742.893,95 e rimasero da pagare , . . . . .

L. 82.409.158,32

L. 812.425,12 Art. 3.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e dellePassicità:
spese di competenza dell'esercizio finanziai'io 1933-34, rg

1• Somme rimaste da pagare al 30 mane così stabilito:
giugno 1933:
a) in conto competenza Entrate e spese effettire.
dell'esercizio finanzia-
rio 1932-33 . . . . L. 567.593,29 Entrata . > . . . . . . . . . L. 234.149.230,40

b) in conto residui degli Spesa (depurata della somma di lire
esercizi precedenti .

» 274.831,83 14.500.364,36 inscritta nel Fondo di ri·

L. 842.425,12 serva) . . . . . » 243.134.061,74

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Avanzo effettivo . . . L. 11.015.168,75

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, anandando a chinuque spetti di osser- .

Hovimento di capitali.
varla e di farla osservare come legge dello Stato Entrata . . . . . . . . . . . L. 231.756,05

Data a San Rossore, ad'Jì 22 settembre 1930-XVII Spesa , , . . . . . . . . . . » 805.838,05

VITTORIO E3IANUELE
Diferenza passiva y . :. L. 574.082,00

31Ussouxx -- DI REVEL Contal>ilità speciali.
Visto, it Guardasigitu: GluNDI Entrata . . . . . . . . . . . L. 17.570.845,05

Spesa . . . . . . • · · • • . » 17.570.845,05

LEGGE 22 settembre 1939-XVII, n. 1534. L. -

Conto consuntivo della Cirenaica per l'esercizio finanziario
1933=34.

Riepilogo generale.
VITTORIO E3IANUELE III

,,Entrata . . . . . . . . . . . L. .71.951.831,59
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE Spesa . , , . . . . . . . . , » 201.510.745,71

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
.

Avanzo finale
, . . L. 10.441.085,85

13IPERATORE D'ETIOPIA
,

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni hanno
ap ad,

.
ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO 1Û$$-SÛ

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue• ED ESERCIZI PRECEDENTI.

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA • •

DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1033-31. Le entrate rimaste da riscuotere alla
chiusura dell'esercizio 1932-33 restano

Art. 1 determinate, come dal conto consun-

tivo del bilancio, in . . . , , , . L. 116.714.184,06
Le entrate ordinarie e straordinarie delle quali furono riscosse . , , , , » 44.528.697,¾3

della Cirenaica accertate nell'esercizio
finanziario 1933-34, per la competenza e rimasero da riscuotere , , , , . L. 72.185.486,38
propria dell'esercizio stesso, sono sta-
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Art. 5. Passivita:

Le spese rimaste da pa are alla chiu- Somme rimaste da pagare al 30 giu-
sura dell'esercizio 1932 restano de- gno 1934:

terminate, come dal conto consuntivo a) in conto compe-
del bilancio, in .

. . . . . . . L. 135.814.0G5,07 tenza dell'esercizio
delle quali furono pagate . . . . » 97.119.810,67 finanziario 1933-31 . L. 82.400.158,32

b) in conto residui de-
e rimasero da pagare , . . . . . L. 38.724.254,40 gli esercizi prece-

denti . . . . . » 38.724.254,40
» 121.223.412,72

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI

ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1Û3Ü-3A.

Art. 6. DISPOSIZIONI SPECIALI.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1933-34 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilan-
cio, nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle

entrate accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1933-34 (art. 1) . L. 1G.442.105,20
Somme rimaste da riscuotere sui re-

si(lui degli esercizi precedenti (art. 4) » 72.185.486,3S
Somme riscosse e non versate in Te-

soreria . . . . . . . . . . . » 10.252.228,60

Residui attivi al 30 giugno 1931
. . . L. 98.879.820,18

Art. 7.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1933-31 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilan-
cio, nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese

accertate per la competenza dell'esercizio
1933-31 (art. 2) . . L. 82.400.138,32
Sourme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 5) . .
» 38.724.254,40

Ilesidui passivi al 30 giugno 1931 . . . L. 121.223.412,72

SrrcAzioxe visaszuan.

Art. 8.

La situazione finanziaria della Cirenaica alla chiusura
dell'esercizio 1933-31 è stabilita come segue_:

Attività:

1° Fondo di cassa al 30 giugno 1934
2° Somme rimaste da riscuotere al 30

giugno 1934:

a) in conto conipetenza
dell'esercizio finan-
ziario 1933-34 . . L. 10.442.105,20

b) in conto residui de-
gli esercizi prece-
denti . . . . . » 72.185.486,38

c) somme riscosse e

non versate in Teso-
reria , . . . . » 10.152.228,60

L. 22.313.592,54

» 98.879.820,18

Art. 9.

All'artieölo 117-bis del bilancio della
Cirenaica per l'esercizio finanziario
1933-34, con la seguente denominazio-
ne « Fondo costituente l'avanzo accer-

tato alla chiusura dell'esercizio 1933-
1934 da versarsi in entrata del bilan-
cio dello Stato in forza dell'art. 6 del
liegio decreto-legge 30 giugno 1931,
n. 1050 », è inscritta la somma di
L. 14.500.3G4,36 cost stabilita:
a) Avanzo della gestione di - compe-
tenza dell'esercizio finanziario 1933-
1934 (art. 3) .

b) Alaggiore accertamento di residni
attivi

. . . .

c) Alinore accertamento di residui pas-
sin .. . .

L. 10.441.083,85

» 1.837.678,10 ,

» 2.311.600,41

L. 14.500.3G4,38 -

Art. 10.

Sono convalidate le variazioni di entrata e di spesa intro-
dotte dal Governatore della colonia in applicazione del-
l'art. 5 del R. decreto-legge 30 giugno 1934, n. 1050, con-
vertito nella legge 28 marzo 1935, n. 379.

A3I3lINISTRAZIONI SPECIALI

FERROVIE DELLA CIRENAICA.

Entrate e spese di competenza dell'esercizio 1933-31.

Art. 11.

Le entrate ordinarie e straordinarie
delle ferrovie della Cirenaica accertate
nell'esercizio finanziario 1933-34 per la

competenza propria dell'esercizio stes-

so, sono stabilite, quali risultano dal
conto consuntivo del bilancio allegato
al conto consuntivo del bilancio della

Cirenaica, in . . . . . . . . .

delle quali furono riscosse . . . .

L. û.005.3TG,53
» 2.773.553,52

L. 121.223.112,72 e rimasero da riscuotere . . . . . L. 231.823,01
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Art. 12. ßituazione finanziaria.
Le spese ordinarie e straordinarie

delle ferrovie della Cirenaica accertate
nell'esercizio medesimo, sono stabilite

quali risultano dal conto consuntivo del
bilancio in . . . . L.
delle quali furono pagate . . . . . »

rimasero da pagare . . . . . . . . L.

Art. 17.

La situazione finanziaria delle ferrovie della Cirenaica,
al 30 giugno 1934, resta stabilita come seguel

3.059.946,17
2.644.720 -_

Attività :

1° Fondo di cassa al 30 giugno 1934 L. 240.013,98
415.226.17 2° Somme rimaste da riscuotere al 30
- giugno 1931:

a) in conto competenza
Entrate e spese residue dell'esercizio 1932-33 dell'esercizio finan-

cd esercizi precedenti. ziario 1933-34 . . L. 231.823,01
b) in conto residui de-

Art. 13. gli esercizi prece-
denti . . . . . » 166.565,08

Le entrate rimaste da riscuotere alla c) somme riscosse e

chiusura dell'esercizio finanziario 1932- non versate . . » -

1933 restano determinate, come dal » 308,388,09
conto consuntivo del bilancio, in . . . L. 797.463,59
delle quali furono riscosse . . . . .

» 630.898,51 L. 644.432,07

e rimasero da riscuotere . . . . . . L. 166.565,08 Passività:

Art. 14.

Le spese rimaste da pagare alla chiu-
sura dell'esercizio 1932-33, restano de-
terminate, come dal couto consuntivo
del bilancio, in . . . . .

L.
delle quali furono pagate . . . . . »

e rimasero da pagare . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare al 30 giu.
gno 1931:

a) in conto competenza
dell'esercizio finan-
ziario 1933 31

. .
L. 415.220,17

b) in conto residui de-
842.425,12
613.219,',

gli esercizi prece-
denti . . . . . » 220.205.90

229.205,00
L. 614.432,07

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Resi</ui attici e passici sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osservarlaalla chirtsura dcll'escreizio 1933-34.
e di farla osservare come legge dello Stato.

Art. 15· Data a San Rossore, ad'dì 22 settembre 1939-XVII
I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1933-34 sono

stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle se-

guenti somme:
Romme rimaste da riscuotere sulle

entrate areertate per la competenza
dell'esercizio 1933-34 (art. 11) . . .

L. 231,823,01
Somnie rimaste da riscuotere sui re-

sidni degli esercizi precedenti (art. 13) » 106.5G5,08
Somme riscosse e non versate in

Tesoteria . . . » -

VITTORIO E31ANUELE

31USSOLINI -- DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GMNoi

LEGGE 22 settembre 1939-XVII, n. 1535;
Conti consuntivi dell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato per gli esercizi finanziari 1934=35 e 1935=36.

VITTORIO E31ANUELE III
Residui attivi al 30 giugno 1931 . . L. 398.388,00 PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Art. 1G. 131PERATORE D'ETIOPIA

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1933-34 ri-

mangono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio,
nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese

impegnate per la competenza dell'eser-
cizio 1933-31 (art. 12) . . . . . . L. 415.220,17
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 11) . . » 229.205,00

Il Senato e la Camera del Fasci e delle Corporazioni hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ESERCIZIo 1934-33.

'Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie
Residui passivi al 30 giugno 1934 . . L. 014.432,07 del bilancio dell'Annninistrazione delle

ferrovie dello Stato, comprese quelle del-



4930 20-x-1930 (XVIII, GAZZETTA UFFjÇIALE DEL IlEGNO D'ITALIA - N... 246

le gestioni speciali ed autonome, accer,
tate nell'esercizio finanziario 1934-35,
per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, sono stabilite, come risulta
dal conto consuntivo dell'Amministra-
zione stessa, allegato al rendiconto
del Alinistero delle comunicazioni per l'e-
sercizio predetto, in . . . , , . .

delle quali furono riscosse
, , , ,

L. 9,73G.5GS.500,05
» 8.470.097.675,85

e rimasero da riscuotere . , , , , L. 1.257.470.834,10

EsucIzio 1935-36.

Art. 7.

Le entrate ordinarie e straordinarie
del bilancio dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, comprese quelle
delle gestioni speciali ed autonome, ac-
certate nell'esercizio finanziario 1935-36,
per la competenza propria dell'esercisio
medesimo, sono stabilite, come risulta
dal conto consuntivo dell'Amministra-
zione stessa, allegato al rendiconto del

Art. .. l\Iinistero delle comunicazioni per l'eser.

Le spese ordinarie e straordinarie del cizio predetto, in .
L. 11.103.632.401,71

bilaucio dell'Amministrazione predetta, delle quali furono riscosse . . . . . » 10.630.143.621,01
accertate nell'esercizio finanziario 1934-

1935, per la competenza propria dell'e- e rimasero da riscuotere . . . . . .
L. 773.488.777.73

sercizio medesirno, sono stabilite in . . L. 9.730.508.500,95
delle quali furono pagate . . . , .

» 8.574.982.084,72

e rimasero da pagare . . , , , , . L. 1.161.586.425,23
Art. 8.

Le spese ordinarie e straordinarie del

Art. 3. bilancio dell'Amministrazione predetta,
accertate nell'esercizio finanziario 1935-

Le entrate rimaste da riscuotere alla 1936, per la competenza propria dell'e-
cltinsura dell'esercizio 1933-34, restano sercizio medesimo, sono stabilite in . . L. 11.403.632.401,71
determinate in . . . L. 2.448.818.180,88 delle ¿¡uali furono pagate . . . . . » 10.673.081.580,53
delle quali furono riscosse . . . . . » 1.156.367.971,99

e rimasero da riscuotere . . . . . ,
L. 1.287.450.208,89

e rimasero da pagare , , , . . . , L. 730.547.821,21

Art. 4. Art. 0.

Le spese rimaste da pagare alla chiu- Le entrate rimaste da riscuotere alla

sura dell'esercizio 1933-31, restano de· chiusura dell'esercizio 1934-35, restano
terminate in . . . L. 3.316.707.451,32 determinate in . . . L. 2.544.921.012,99
delle quali furono pagate . . , , .

» 1.542.143.901,57 delle quali furono riscosse . . . . . » 1.448.937.8G2,98

e rimasero da pagare , , . . . , ,
L. 1.774.563.549,75

e rimasero da riscuotere . . . . . . L. 1.003.963.180,01

Art. 5.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1931-35 sono sta-
Art. 10.

biliti nelle seguenti somme: Le spese rimaste da pagare alla chiu.
Somme rimaste da riscuotere sulle sura dell'esercizio 1934-35, restano de-

entrate accertate per la competenza pro terminate in . . . . . . . . .
L. 2.936.149.971,98

pria dell'esercizio 1934-33 (art. 1) . . . L. 1.257.470.834,10 delle quali furono pagate . , . . , » 1.003.001.892,19
Somme rimaste da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 3) . » 1.287.450.208,89
e rimasero da pagare , . . . . .

L. 1.333.118.082,79

Resti attivi al 30 giugno 1933 . , L. 2.544.921.042,90

Art. 11.
Art. 6.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1931-35 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spe-
se accertate per la competenza propria
dell'esercizio 1931- 3 (art. 2) . . . . L. 1.161.580.425,23

Somme rimaste da pagare sui resi-
dui degli esercizi precedenti (art. 4) . . » 1.774.563.540,73

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1935-3G sono sta-

biliti nelle seguenti somme.
Somme rimaste da riscuotere sulle en·

trate accertate per la competenza pro-
pria dell'esercizio 1935-30 (art. 7) . . L. 773.488.777,73
Somme rimaste da riscuotere sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 9) . . » 1.005.963.180,01

Resti passivi al 30 giugno 1935
2 . L. 2.936.119.974,98 Resti attivi al 30 giugno 1936 . . . L. 1.869.451.957,74

i
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Art. 12. Art. 3.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1935-36 sono

stabiliti nelle seguenti somme.
Somme rimaste da pagare sulle spese

accertate per la competenza propria del-
I'esercizio 1935-3û (art. 8) . . . . . L. 730.547.821,21
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 10) . . » 1.333.148.082,79

Le entrate rimaste da riscuotere una
chiusura dell'esercizio 1933-31, restano
determinate in

. . . . . . . . . L. 125.661.551,03
delle quali furono riscosse

. . . . . » 82.Í6Ì.557,63

e rimasero da riscuotere . . . . . . L. 42.000.000 --

Resti passivi al 30 giugno 1936 . . L. 2.063.005.004 -
Art. 4.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Le spese rimaste da pagare alla chin-
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sura dell'esercizio 1933 34 restario deter
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. minate in . . . L. $10.308.205,91
varla e di farla osservare come legge dello Stato, delle quali furono pagate . . . . . . o 234.131.024,83

Data a San Rossore, ad'dì 22 settembre 1930-XVII
e rimasero da pagare . . . . . . . L. 81.061.271,11

VITTORIO E31ANUELE

Mussoux1 - DI REVEL Art. 5.

Viato, il Guardasigilli: GRANDI
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1934-35 sono sta-

bitili nelle seguenti somme:

LEGGE 22 settembre 1929-XVII, n. 153G. Somme rimaste da riscuotere sulle

Conti consuntivi dell'Amministrazione autonoma delle poste entrate accertate per la competenza pro-
e dei telegrafi per gli esercizi finanziari 1934-35 e 1935•36, pria dell'esercizio 1934-35 (art. 1) . . . L. 80.281.773,12

Somme rimaste da riscuotere sui re-
VITTORIO E31ANt'ELE III

.

sidui degli esercizi precedenti (art. 3) .
» 42.900.000 --

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Resti attivi al 30 giugno1935 . . . L. 123.181.773,12
I31PERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ESERCIZIO 1934-35.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie
del bilancio dell'Azienda autonoma del-

le poste e dei telegrafi, accertate nell'e-
sercizio tinanziario 1934-35 per la com-

petenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite, come risulta dal conto
consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al rendiconto del Alinistero
delle comunicazioni per l'esercizio ti-
nanziario predetto in . . . . . . .

delle quali furono riscosse . . . . .

L. 1.029.688.423,23
» 019.406.050,11

e rimasero da riscuotere . . . . . .
L. 80.281.773,12

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del
bilancio dell'Amministrazione predetta,
accertate nell'esercizio finanziario 1931-
1933 per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, sono stabilite in . . . L. 1.029.GSS.423,23
delle quali furono pagate . . . . .

» 778.879.977,17

Art. 6.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1931-35 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spe-
se accertate per la competenza propria
dell'esercizio 1934-35 (art. 2) . . . . L. 250.808.446,06

Somme rimaste da pagare sui resi-
dui degli esercizi precedenti (art. 4) . . » 81.061.271,11

Resti passivi al 30 giugno 1935 . . L. 332.769.717,17

EstacizIo 1935-3G.

Art. 7.

Le entrate ordinarie e straordinarie
del bilancio dell'Azienda autonoma del-
le poste e dei telegrafi, accertate nell'e-
sercizio finanziario 1933-36 per la com-

petenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite, come risulta dal conto
consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al rendiconto del Ministero del-
le comunicazioni per l'esercizio ßnan-
ziario predetto, in .

delle quali furono riscosse . . . . .

L. 1.000.206.813,13
» 1.001.678.042,01

e rimasero da pagare . . . . . . . L. 250.808.44G,00 e rimasero da riscuotere . . . . . . L. 55.588.771,12
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Art. 8.

Le spese ordinarie e straordinarie del
bilancio dell'Amministrazione predetta,
accertate nell'esercizio finanziario 1935-
1936, per la competenza propria dell'e-
sercizio medesimo, sono stabilite in . . L. 1.0GO.266.813,13
delle quali furono pagate . . . . . » 700.505.116,82

LEGGE 22 settembre 1939-XVII, n. 1537.

Conti consuntivi delf Azienda di Stato per i servizi telefonici
per gli esercizi finanziari 1934.35 e 1935=36.

VITTOltlO ENIANGELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E 01 ALBANIA

p rimasero da pagare . . . . . . .
L. 209.071.690,31

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni hanno

Art. 9 approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Le entrate rimaste da riscuotere alla
chiusura dell'esercizio 1934-33 restano EsEncizio 1931-35.
determinate in . . . . . . . . . L. 123.181.773,12
delle quali furono riscosse . . . . .

» 94.578.263,20
Art. 1.

e rimasero da riscuotere . . . . . . L.

Art. 10.

Le spese rimaste da pagare alla chiu-
sura dell'esercizio 1934-35 restano deter-
minatein...........L.
delle quali furono pagate . . . . . »

e rimasero da pagare . . . . . . . L.

28.003.500,83 Le entrate ordinarie e straordinarie

332.769.717,17
247.777.010,00

84.991.807,11

del bilancio dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici, accerlate nell'eser-

cizio finanziari6 1934-35 per la compe-
tenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite, come risulta dal conto
consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al rendiconto del Alinistero del-

le comunicazioni per l'esercizio predet-
toin ............
delle quali furono riscosse . . . . .

L. 153.227.889,55
» 89.801.205,50

Art. 11.
e rimasero da riscuotere . . . . . L. 63.330.501,03

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1933-3G sono sta-

biliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da risenotere sulle Art. 2.

entrate accertate per la competenza pro-
pria dell'esercizio 1935-36 (art. 7) . .

L. 53.588.771,12
Le spese ordinarie e straordinarie del

Somme rimaste da riscuotere sui re- bilancio dell'Amministrazione predetta,

sidui degli esercizi precedenti (art. 9) .
» 28.003.500,83 accertate nell'esercizio finanziario 1934-

1935 per la competenza propria del-

Ilesti attivi al 30 giugno 103G . . L. 84.192.280,93 l'esercizio medesimo, sono stabilite in . L. 153.227.880.55
delle quali furono pagate . . . . .

» 04.780.212,22

Art. 12. e rimasero da pagare .. . . . . . L. 88.441.647,33

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1933-3G sono sta-

biliti nelle seguenti somme: Art. 3.
Somme rimaste da pagare sulle spe-

se accertate per la competenza propria Le entrate rimaste da riscuotere alla

dell'esercizio 1935-3G (art. 8) . . . .
L. 2GG.GTLGGG,31 chiusura dell'esercizio 1933-34 restano

Somme rimaste da pagare sui resi· determinate in . . . . L. 90.017.400,30

dui degli esercizi precedenti (art. 10) .
» 84.991.807,11 delle quali furono riscosse . . . . » 80.000.0.59,15

Resti passivi al 30 giugno 193G . .
L. 354.GG3.503,42

e rimasero da riscuotere . . . . .
L. 4.551.430,85

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Art. 4.
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come .legge dello Stato. Le spese rimaste da pagare alla chiu-

sura dell'esercizio 1933-31 restano de-
Data a San Rossore, ad•dì 22 settembre 10394VII terminate in . . . . . . . . . L. 144.777.703,82

delle quali furono pagate . . . . .
» 112.000.201,12

VITTORIO E31ANCELE

McssoL1xx - Di REvEL e rimasero da pagare . . . . . .
L. 32.117.562,70

Victo, il Guardasigilli ; GmNDI



20-1-193û (XVII) GA72ETTA UFFIC Af;E DEL REONO D'ITALIA - N. 246 4933

Art. 5. Art. 10.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1931-35 sono sta- Le spese rimaste da pagare alla chiu-
biliti nelle seguenti somme: sura dell'esercizio 1931-35 restano deter-

Somme rimaste da riscuotere per la ininate in . . . . . . . . . ,
L. 120.559.210,03

competenza propria dell'esercizio 1934-35 delle quali furono pagate . . . . a » 97.733.597,07
(art. 1) . . . . . . . . . . . L. 63.33G.504,05
Somme rimaste da riscuotere sui resi- e rimasero da pagare . . . , , , L. 22.825.612,06

dui degli esercizi precedenti (art. 3) . » 4.551.430,85
Art. 11.

Resti attivi al 30 giugno 1935 . . . L. 67.888.024,00 I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 1935-30 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:

Art. 6.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1031-35 sono

stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese

accertate per la competenza propria del-
l'esercizio 1934-33 (art. 2)) . . . . L. 88.441.047,33
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (art. 4) . . » 32.117.502,70

Somme rimaste da riscuotere per la

competenza propria dell'esercizio 1935-
1930 (art. 7) . . . . . . . . . L. 19.442.454,15
Somme rimaste da riscuotere sui resi-

dui degli esercizi precedenti (art. 0) .
» 556.166,15

Resti attivi al 30 giugno 1936 . . a L. 40.098.620,30

Art. 12.

Resti passivi al 30 ginguo 1935 . .
L.

Esencizio 1933-36.

A rt. 7.

Le entrate ordinarie e straordinarie

del bihuicio dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici, accertate nell'eser-

cizio finanziario 1935-30 per la compe-
tenza pro¡Via dell'esercizio medesimo,
sono stabilite come risnita dal conto

consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al rendiconto del 11inistero

delle comunicazioni per l'esercizio pre-

detto, in . . . . .
. L.

delle quali furono riscosse . . . . »

120.559.210,03 I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1935-36 sono

stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spe-

se accertate per la competenza propria
dell'esercizio 1935 30 (art. 8) . . . . L. 130.297.802,53
Somme rimaste da pagare sui resi-

dui degli. esercizi precedenti (art. 10) .
» 22.825.012,96

Resti passivi al 30 giugno 1936 . .
L. 153.123.475,49

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nelhi Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

100.2>2.0G1,42
Data a San Rossore, addì 22 settembre 1930-XVII

110.770.507,47
VITTORIO EilANUELE

e rimasero da riscuotere
. . . . . L. 40.442.454,15 MUSSOLINi -- ÛI REVEL

Visto, il GuardasigiNi: GruNDI

Art. 8.

Le spese ordinarie e straordinarie del

bilancia dell'Ainministray.ione predetta,
accettate nell'esercizio finanziario 1935-

1936 per in competenza propria dell e-

sercizio medesimo, sono stabilite in . L.

delle quali furono pagate . . . . . »

REGIO DECRETO 4 agost.o 1939XVH, n. 1538.

Ricostituzione in Lomune autonomo della trazione Rovello
Porro del coniune di Itovi Porro e modificazione della denomi.
nazione di questo in « Rovellasca ».

160.212.061,62 VITTORIO E31ANUELE III
"0.0 13.000,00

PER GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA E DI ALBANlA
e rimasero da pagare . . . . . . L. 130.207.802,53 131PERATORE D'ETIOPIA

Avt. 9.

Le entrate rimaste da riscuotere alla

chiusura dell'esercizio 1934 33 restano

determinate in
. . . . . . . . . L.

delle quali furono riscosse . . . . »

e rimasero da riscuotere . . , . . . L.

Veduto il Nostro decreto 20 marzo 1928-VI, n. 813, col
quale i comuni di Rovellasca e di Rovello Porro furono riu-

Liti in unico comune denominato « Rovi Porro », con sede

municipale a Rove11asca ;

67.888.024,90 Vedute le istanze in data 1° e 2 gennaio 1938-XVI, con

GT.331.8õ8,75 cui numerosi cittadini, rappresentanti la maggioranza nu.

merica dei contribuenti di Rovello Porro e sostenenti oltre
la metà del carico dei tributi locali applicati in detta fra-

550.106,15 zione, ne hanno richiesto la ricostituzione in Comune au-

tonomo;
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Veduta la deliberazione 28 giugno 1938-XVI, n. 54, con la
quale il podestà di Rosi Porro, intesa la Consulta muni-
cipale, si è pronunciato favorevolmente .alla ricostituzione
del cessato comune di Rovello Porro, a condizione che re-

stino escluse dalla sua circoscrizione due zone che già vi
erano comprese, situate l'una in prossimità della stazigne
ferroviaria di Rovellasca e l'altra nell'immediata vicinanza
i quell'abitato, proponendo altresl che il comune di Rovi
Porro riassuma la denominazione « Rovellasca »;
Vedute la deliberazione 28 novembre 1938-XVII del Itet-

torato della provincia di Como e quella 2G aprile 1939-XVII
del preside della Provincia medesima, ratificata dal Itetto-
rato in seduta del 20 giugno u. a.;
Sentito il Consiglio di Stato - Bezione prima - il cui pa-

rere, emesso in adunanta del 10 maggio corrente anno, si

intende nel presente decreto riportato;
Veduti gli articoli 30, 35 e 266 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Nostro decreto 3 mar-
zo 1934-XII, n. 38û;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La frazione flovello Porro del comune di flovi Porro è

ricostituita in Comune Antonomo.
Il comune di Itosi Porro riassume la denominazione « Ito-

sellasca ».

11 confine fra i comuni di Itotello Porro e di Itove11asca
è dellmîtato in conformità della pianta planimetrica vistata
dall'Ufficio del genio civile di Como che, vid'imata d'ordine
Nostt·o, dal SIinistro proponente, fa parte integrante del pre-
sente decreto.

Sentito il Consiglio di amadnistrazione dell'Azienda au-

tonoma statale della strada;
Sulla proposta del Nostro Afinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generále, inscritto al capitolo 33

dello stato di previsione della spesa della Azienda autonoma
statale della strada per l'esercizio 1939-40, è nutorizzato il
prelevamento di L. 410.000 che vengono assegnate ni se-
guenti capitoli dello stato di previsione stesso:

Cap. 6. - Premi di o:perosità e rendimento

agli impiegati ed agenti ad'detti all'Azienda ed

ai funzionari dello Stato non dipendenti da
essa . . . . . . . . . . L. 350.000
Cap. 2S. - Spese casuali . . .

» 00.000

L. 410.000

Questo decreto sarà comunicato alle Assemblee legista.
tive, unitamente al conto consuntivo dell'Azienda autonoma
statale della strada, per l'esercizio 1030-40.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.

Dato a San Itossore, addt 11 settembre 1930-XVTI

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello VITTORIO EMANUELE
Stato, si2 inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di COBOLM-GIGLI - Ü1 1(ETEL
osservarlo e di-forlo osservare· visto, ti cuardasigitti: onwor

Ilegistrato alla Carle dei conit, addi 17 ollobre 1939-XVII
Dato a Torino, addì 4 agosto 1930-XVII Aui det Governo, regi.wiro 414, foglio 79. - MANCINI

VITTOIIIO E31ANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardusigilli: GinNDI
Ilegistrato alir Corte det conti, orldt 17 ottobre 1939-XVII
Alli del Governo, regi>tro 4H, Joflío 75. - MANCINI

ItEGIO DECRETO 11 settembre 1030-XVIL n. 1539.

Autorizzazione al prelevamento di L. 410.00!! dal fondo di
riserva per impreviste e maggiori spese di personale e di carat-
tere generale inscritto al cap. 35 dello stato di previsione della
spesa dell'Azienda autonoma statale della strada per l'eser=
cizio finanziario 1939-40.

VITTOIIIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PEIMTORE D'ETIOPIA

Vista la legge 17 maggio 19°28, n. 1001, che ha istituito
l'Azienda autonoma statale della stratla;
Visto l'art. 6 della legge 16 giugno 1930-XVII, n. 847,

che ha approvato lo stato di previsione dell'Azienda sud-
detta per l'esercizio 1930·10;
Ritenuto che sul fondo di riserva inscritto al capitolo 35

dello.stato di previsione medesimo, per impreviste e mag-
glori spese di personale e di carattere generale, è disponi-
bile l'intero stanziamento di L. 800.000;

REGIO DECRETO 31 agosto 1939-XVII, n. 1540.
Dichiarazione formale dei fini delle Confraternite di Sant'An.

tonio d¡ Padova e del SS.mo Sacramento e Rosario, con sede
in Papigno di Terni.

N. 1540. It. decreto 31 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi delle Confraternite di
Sant'Antonio di Padov:t e del RS.mo Sacramento e 110-

sario, con sede in Papigno di Terni.

Visto, il Guardasigtlli: Gunni
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 ottobre 1939-XVIl

REGlO DECRETO 31 agosto 1939-XVII, n. 1541.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di San Se•
bastiano e San Leonardo, in San Benedetto Vecchio di Gubbio
(Perugia).

N. 1311. R. decreto 31 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
esclusivo di culto nei riguardi della Confraternita di San
Sebastiano e San Leonardo, in San Renedetto Veccldo di
Gubbio (Perugia).

Visto, il Guardasigiffl: Gamol
Registrato alla CQTie dei conti, addi 4 ottobre 1930-XVII
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REGIO DECRETO ßl agosto 1939-XVII, n. 1542.
Ðichiarazione formale del fini della Confraternita detta Con

gregazione di San Geunaro, con sede in Marcianise (Napoli).

N. 1512. It. 41ecreto 31 agosto 1939, col quale, sulla proposta
(1el DUCE .del Fascismo, Capo .<)el Governo, þlinistro per
l'interuo, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita detta
Congregazione di San Gennaro, con se<le in blarcianise (Na-
poli).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addt 4 ottobre 19393VII

Art. 2.

L'Amministrazione delle finanze è autorizzata a consen-

tim anche dopo il 31 ottobre la estrazione dalle fabbriche
dei quantitativi di alcole, non potuti estrarre alla fine di
detto mese.

L'estrazione del prodotto sarà effettuata in base alle nor.
me e alle istruzioni che l'Amministrazione riterrà-di im-
partire agli Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione.

Roma, addì 17 ottobre 1939-XVII

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

REGIO DECRFTO 8 settembre 1939-XVII, n. 1543.
Erezione in ente morale della « Fondazione Fultieri Paulucci

Ïl Ministro per le corporazioni
di Calboli » in Forli. LAmNI

N. 1513. 11. decreto S settetnbre 1939, tol quale, sulla þt·oposta Il Ministro per l'agricoltura è le foreste
del 3tinistro per l'educazione nazionale, la « Fondazione Rossox1
Fulcieri Pauliteci di Galboli » in Forlì, viene eretta in

(4511)
ente inbrale e ne ò approvato il relativo statuto.

eqisir
or fasif¡illt:det oDnti, addi 6 ottobre 1939-XVII DISPOSIZIONI E 00MUNICATi

REGIO DËCitËTO 8 settethbte 1939 XVII, h. 1344. MINISTERO DËLLE ËIRA1($ËAutorizzazione alla Regla Università di Padova ad accettare
una donatiOAS, Ì)IREZIONE GENERALE DEL '1'Esono - POhTAFOUÍ.IO URLLU $IAÌÔ

N. 1544. 11. deci•eto 8 settembre 1930, col quale, sulla proposta
tiel Alinistro per l'ettucazione nazionale, la Ilegin tiniver-
sità di l'atlova viene autorizzata ad accettare la donatlette

disposta in suo favore dal sig. gr. uff. dott. Publio Lan-

<tucci fu Lanilo, con atto pubblico in data 1° luglio
1938-NVI, asente per oggetto un busto fli bronzo runigu-
rante l'estinto suo padre e la somma di L. 25.Ô00 nominali,
tli rentlita italiatia 5 %, per la istittiziotie di un premio
per la migliore tesi di laurea in (liritto romano.

Visto, il Guaniasigilli: CMNDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 6 ottobre 1939-XVII

DECTLETO MINISTEklALE 17 ottobre 1939-XVII.
Determinazione del contingente di alcole di 16 categoria, 11be·

rato dal vincolo della destinazione a carburante durante il mese
di ottobre 1939-XVII.

IL 31INISTIIO PEIT LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I 3IINISTITI PEIl LE COltPOIIAZIONI
E PElt L'AGIIICOLTUllA E LE FOllESTE

Visto l'articolo unico della legge 17 giugno 1937, n. 1003,
che converte in legge, con modificazioni, il 11. decreto-legge
18 gennaio 1937, n. 22, contenente nuove norme regolatrici
della produzione e dello smercio dell'alcole (11 l' categoria;
Ititenuta la necessità fli stabilire il contingente di alcole

etilico di 1• categoria da liberare dal vincolo della desti-
nazione a carburante durante il mese di ottobre 1939;

Decreta:

Art. 1.

Nel mese di ottobre 1939 potrà essere liberato dal vin·
colo della destinazione a carburante un quantitativo di al·
cole etilico di 16 categoria non superiore a 26.000 ettanidri.

R. 205

Media dei cambi e del illd11

del 12 ottobre 1939 XVII

Stati Uilitt America (Dollaro) • • • • 4 . . 19,80
Inghiltetta (Sterlina) .

.
. . . . , , , , gg, gg

Francia (Franco) - • • • a . . a . 4 45,25
Svizzera (Franco)• • • • , . . . . . 444, 6õ
Argetitilla (Peso carta) • • • • • • . . 4,07
Belgio (Belga) . . . . . . . . . 3, 315
Canadá (i)ollaro) . . . . . . . , , , 17, 77
Danimarca (Corona) . . . . . . . , , 3,815
Egitto (Lira egiziatia). . . . . . , , , 81, 96
Germattia (fleichsmark) . . , . , , , . 7, 68
Jugoslavia (Dinaro) · · · a . , , . , 44, 47
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4.5005
Olanda (Fiorino) • • • • • • • s . , 10,515
Portogallo (Scudo) . , , , , , g gggy
Svezia (Corona) . . . .

. , , , , , 4 gig
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . · · w 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . a . 65, 70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . 4,097
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing . a . 7, 6330
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) - , , . 14, 31
Lettonla (Lat) (Cambio di Clearing) .

. , . 3,6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . . . .

360 -
Romanin (l.eu) (Cambio di Clearing) . . . , , 13,0431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . , , 193,24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) · · • a 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . e a e 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing)• s a e a 445, 43

Rendita 3,50% (1906) . . . . . a a a a 72,05
Id. 3,50 % (1902) • = • • x • • • 69, 525
Id. 3,00 % Lordo. • • • • a . • • 49.475

Prestito Redimibile 3.50 % (1934) . . . . . . 68,775
Id. Id. 5 % (1936) • • • • • s 93, 275

Rendita 5 % (1935). - . . . . . . . « 91,325
Obbligazioni Venezie 3,50 % . · · · s . « 90, 95
Buoni novennali 5 % . Scadenza 1940

. . . 4 , 99,925
Id. Id. 5 % - Id. 1941

. . . 4 x 100, 125
Id. Id. 6 % · Id. 15 febbral0 1943 a a 90, 25
Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 . « 90,075
Id. Id. 5 % • Id. 19¾ · · · · a 95, 375
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MINISTERO DELLE FINANZE
OlBEZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media del cambi e del titoll N. 206

del 13 ottobre 1939-XVll

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . s a 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . , , . a . . 79, 92
Francia (Franco) , , , , . . , . . 45, 25
Svizzera (France). . . . . . , . . . 444, 65
Argentina (Peso carta) , . . . . , . . 4, 67
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 315
Canadà (Dollaro). . . . . . . . . . 17, 77
Danimarca (Corona) . . . . . . . . • 3,815
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . 81, 96
Germania (Reichsmark) , , . . , , . , 7, 68
Jugoslavia (Dinaro) . , . . . . . . , 44, 47

·

Norvegia (Corona) . . . . . . . a . 4, 5005
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . , 10, 515
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . , 0, 7265
Svezia (Corona) . .

.

. . . . . , , 4,718
Bulgaria (I.eva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23,58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . 65,70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . . 4, ß97
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . , 7, 6336
Greela (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 14,31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . . . 360 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 193, 24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . 15, 29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . , , . 445.43

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . 72.50
Id. 3,50 % 1902 . . . . . . . . 69, 825
Id. 3,00 % Lordo

. . . . . . . . . 49, 575
Prestitonedimibile3,50%(1934). . . . . 68,925

Id. Id 5 % (1936) . . . . . . 93,70
Rendita 5 % (1935) . . . . . . . . 92, 475
Obbligazioni Venezie 3,50%

. . . . . . . 90,925
Buoni novennali 5% - Scadenza 1940 . . . . • 99,975
Id. id. 5 % Id. 1941

. .. . . , 100, 225
Id. id. 4 % · Id. 15 febbraio 1943

. , 90, 20
Id. id. 4 % - Id. '5 dicembre 1943 . • 90, 10
Id. id. 5 % - Id. 19¾

. . . .
. 95, 525

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

111 Elenco dei decreti Ministeriali di concessione mineraria
emanati in virtu del It. decreto legislativo 29 luglio 1927, n. 1443

Decreto Ministeriale 28 agosto 1939-XVII, registrato alla Corte dei
conti il 9 ottobre 1939, registro, 10 Corporazioni, foglio 381, con il
quale la quota della miniera di barite, denominata . Sa Corona de
Sa Craba », sita in territorio del comune di Serbariu, prov. di Ca-
gliari, di cui era titolare la signora Carta Antioca ved. Feu, é inte-
stata ai signori Giuseppina, Nicolò ed Emanuele Esu. La concessione
ete66a e trasferita al sig. Argiolaa Luigi, domiciliato a Cagliari,
via Sonnino, 179.

Decreto Ministeriale 23 settenibre 1939-XVII, registrato alla Corte
dei conti 11 4 ottobre 1930-XVII, registro 10 Corporazioni, foglio 363,
con il quale ai condonuni rappresentati dalla signora Teresa 13ian-
chi, domiciliata in Castroreale Bagni, i• concessa, per anni 90, la
facoltit di utilizzare la sorgente di acqua ternio-luinerale denominata
• Ciappazzi », in territorio del comune di Castroreale, provincia di
Medeina.

Decreto Ministeriale 23 eettembre 1939-XVII, registrato alla Corte
dei conti 11 3 ottobre 1930-XVII, registro 10 Corporazioni, foglio 358,
con 11 quale la concessione della facoltti di utilizzare le acque termo-
minerali delle sorgenti denominate . Terme di Viterbo », ette in terri-
torio del comune rli Viterbo necordata all'Opera Nazionale Dopola-
voro (O.N.D.) con il derreto Ministeriale 14 gennaio 1938, e trasferita
all'Istituto nazionale fascista della presidenza sociale.

Decreto Ministeriale 23 settembre 1939-XVII, registrato alla Corte
dei conti il 2 ottobre 1939-XYll, reµistro 10 Corporazioni, foglio 352,
con il quale i signori Ines Martinotti vedova Grignolio Piccaroli, Te-

resa Grignolio, Piccaroli in Gavazzi, Alberto Grignolio Piccaroli, sono
dichiarati decaduti dalla concessione perpetua della miniera di

marna da cemento denominata « Agazzini » eita in territorio del

comune di Canale Monferrato, provincia di A'essandria.

Decreto Ministeriale 23 settembre 1939-XVII, registrato alla Corte
dei conti il 3 ottobre 1939, registro 10 Corporazioni, foglio 359, con
il quale all'ing. Giuseppe Palese è concessa, per la durata di anni 15,
la facoltà di coltivare i giacimenti di i>auxite, eiti in località deno-

minata a Villa Treviso » in territorio dei colnuni di Montona e Pi-

eino, provincia di Pola.

(4556)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario

della Roggia Camola Nuova in provincia di Milano

con R. decreto 11 agosto 1939-XVII, n. 4224, registrato alla Corte
dei conti il 23 settembre 1939-XVII, registro n. 14, foglio n. 291, à stato
costituito, af ensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio
di miglioramente fondiario della Roggia Cainola Nuova, con sede in
Lodi, provincia di Milano.

(4559)

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento
fondiario della Roggia Camela Nuova in provincia di Milano

con decreto del Ministrc per l'agricoltura e le foreste 15 otto-
bre 1939-NVII, n. 5826, è stato approvato, a termini dell'art. 60 del
R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, lo statuto del Consorzic di
miglioramemo fondiario della Roggia Camola Nuova, con sede in
Lodi, provincia di Milano.

(4558)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL REPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina dei commissari per la teinporanea amministrazione dei
Monti di credito su pegno di Cuneo, Racconigi (Cuneo), Fos-
sano (Cuneo), Montesarchio (Benevento), Marsala (Trapani),
Abbiategrasso (Milano), San Colombano al Lambro (Milano),
Velletri (Roma) e Veroli (Frosinone).

IL GOVERNATORE DEI LA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIF£SA DEL RlSPAla1IO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto il H. decreto-legge (2 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, rnodificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Verluta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-NYII,
n. 1270, per l'attuazione di essa:

Ritenuta l'opportunità di affidare temporaneamente ad un Com-
missario, ai sensi dell'art. 15 del R. decreto 25 maggio 1939-XYII,
n. 1279, l'amministrazione del Monte di credito su pegno di Cuneo,
con sede in Cuneo; del Monte rli credito su pegno di Racconigi, con
eede in Racconigi; del Monte di credito su pegno di Fossano, con
sede in Fos6ano; del Monte di credito su pegno di Monteearchio,
con sede in Montesarchio; del Monte di credito su pegno di Marsala,
con sede in Marsala; del Monte di credito su pegno di Abbiate-

graseo, con sede in Abbiategrasso; del Monte di credito su pegno
di San Co'ombano al Lambro, con Bede in San Colombano al
Lambro: del Monte di credito su pegno di Velletri, con sede in Vel-
letri; del Monte di credito 50 pegno di Veroli, con sede in Veroli;

Diepone:

Sono nominati commis6ari per la temporanea amministrazione
dei Monti di credito su pugno appreeso in lienti, con tutti i poteri
spettanti agli organi amministrativi, le cui funzioni sono frattanto

soepose, i signori:
1) dott. Antonino Zurletti, per 11 Monte di credito su pegno di

Cuneo, con sede in Cuneo;
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2) Giovanni Caratorta, per 11 Monte di credito su pegno di
Racconigi, con Bede in Haeconigi (Cuneo);

3) rag. Giuseppe Rattalino, per il Monte di credito su pegno di
Fossano, con sede in Fossano (Cuneo)

4) Amaranto Massiini, per il Monte di credito su pegno di

blont 6archio, con 6ede in Monte6af Chio (Benevento);
5) cav. rag. Alessandro Cefalù, per il Monte di credito su pegno

di Marsula, con sede in Mareala (Trapani);
6) rag. Mario Oruboni, per il Monte di credito su pegno di Ab-

biategrasso, con eede in Abbiategrasso (Milano);
7) rug. Giu6eppe Spelta, per íl Monte di credito su pegno di

San Colombano al Lambro, con sede in San Colombano al Lambro

(Milano);
8) Guido Angelucci, per il Monte di credito 6u pegno di Vel-

Jetri, con sede in Velletri (Iloma);
9) avv. Giuseppe Slacciancaratone, per il ilonte di credito 6u

pegno di Veroli, con sede in Veroll (Frosinone).
Il presente provvedimento 6arà pubblicato nella Ga::ella Uf|l-

ciale del llegno.

Iloma, addi 11 ottobre 1930-XVll
V. AZZOLINI

(4533)

Nomina del commissario provvisorio del Monte di credito su pegno
di Castelfranco Veneto (Treviso)

lL GOVEllNATORE ÐELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOllATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZ10 DEL CREDITO

Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 743, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 1• del-

l'art. 61 del suddetto R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279;

Dispone:

11 signor cav. rag. Elia Favero è nominato commissario provvi-
sorio del Monte di credito su pegno di Castelfranco Veneto, con sede
in Casteltranco Veneto (Treviso), con i poteri spettanti agli organi
amministrativi.
Il presente sprovvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Uf[fciale

del Regno.

Roma, addi 12 ottobre 1930-XVII
.V. AZZOUNI

(4527)

2) cav. Emanuele Nico1ð, per 11 Monte di credito eu pegno di
Partanna, con sede in Partanna (Trapani)

3) rag. Antonio Hana, per il Monte di credito su pegno di Bi-
Sceglie, con 6ede in Bisceglie (Bari);

4) cav. rag. Roberto Francliini, per 11 Monte di credito su pegno
di Civitaveccllía, con sede in Civitaveccliia (Itoma).

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gax:ettÍ Ufft'-
ciale del Ilegno.

Roma, athlì 13 ottobre 1939 X¥ll
y. AZZOLINI

(4531)

Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di Cassano Murge (Bari) e Fardella (Potenza)

1L GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DEi-l,'ISPETTOllATO
PEft LA DIFESA DEL RISPAllMID E PER L'ESERClZIO DEI. CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 192841,
n. 1760, e 20 dicembre 1928·VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del

credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1937-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-

ni6teriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DECE del
Fascismo, Capo del Governo, Pre61dente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difcea

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, moditi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 63ti;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del Banco di

Napoli, istituto di credito di diritto pubblico, con 6ede in Napoli;

Diepone:

Sono nominati presidenti delle Casse comunali di credito agrario
sottoindicate i signorl:

Raffaele d'Ambrosio fu Gaspare, per la Cassa comunale di

credito agrario di Cassano Murge (Bari);
Guarino Biase fu Nicola, per la Cassa comunale di credito

agrario di Fardella (Potenza).
11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

efale del Hegno.

Roma, alhJi 11 ottobre 1930-NVII

(4532)
.V. Azzottsi

Nomina del commissari per la temporanea amministrazione del Nomina di tre membri del Comitato di sorveglianza della Cassa

Monti di credito su pegno di Chiavari (Genova), Partanna rurale ed artigiana di Alatri, con sede nel comune di Alatri

(Trapani), Bisceglie (Bari) e Civitavecchia (Roma). (Frosinone).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA IL GOVERNATORE DELI A BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO CAPO DELI 'ISI'ETTOllATO

PER LA DIFESA DEL RISPARNIIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO PER LA DIFESA DEL RISPARNII0 E PEli L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marZo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, moditi-
caio con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. M1, e 7 aprile 1939-XVI, n. 636;

Yeduta la legge 10 nutggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento det

Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-

niero 1979, per l'attuazione di essa;
liitenuta l'opportunità di atti:Jare temporaneamente ad un com-

missario, ai sensi dell'art. 15 del R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, l'amministrazione del Monte di credito su pegno di Chiavari,
con 6ede in Chiavari, del Monte di credito su pegno di Partanna,

con sede in Partanna; del Monte di credito 60 pegno di Bisceglie,
con sede in Discoglie; del Monte di credito su pegno di Civitavecchia,
con sede in Civitavecchia;

Diepone:

Sono nonlinati commissari per la temporanea amministrazione
dei \ton'i di credito su pegno appresso intlicati, con tutti i poteri
opettanti agli organi amministrativi, le cui funzioni sono frattanto

sospese, 1 signori:

1) comni. ing. Francesco Tappani, per il Monte di credito su

pegno di Cliiavari, con mede in Cliiavari (Genova);

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifleato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, c 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Gcverno,

Presidente del Comitato dei Ministri, in data 11 settembre 1939-NVil

clie dispone lo scioglimento degli organi amministrativi della Cus.sa

rurale ed artigiana di Alatri, con sede nel comune di Alatri (Fro-
sinone);

Disponef

I sigg. Michele Desiato fu Giuseppe, Umberto Villa fu Lorenzo e

Angelc Fanfarillo di Stefano, sono nominati inembri del Continuo

di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Alatri, aven'a

sede nel comune di Alatri (Frosinone), con i poteri e le attribuzioni

contemplati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiano, approvato con 11. decreto 26 agosto

1937-XV, n. 1706, e gal titolc VII, capo 11 del R. decieto-legge 12
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marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 193&XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//f-

cfale del Regno.

Iloma, addì 16 ottobre 1939-XVII
V. AzzouNI

(4572)
I

Approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di Limatola (Benevento) e Casabona (Catan-
zaro).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DEf L'ISPETTORATO
PER I.A DIFESA DEL RISPAR3110 E PER L'ESF.RCIZIO DEL CREDITO

Vedutt i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento sper l'esecuzione det suddetto
R. decreto-legge 29 luglic 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Ml-
nieteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del
Fa6eismo, Capo del Governo, Pre6idente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito
agrario di Limatola (Benevento) e di Casabona (Catanzaro);

Dispone:'

Sono approvati gli 6t3tuti-reg01amenti, allegati al presente prov-
vedimento, delle Casse comunali di credito agrario specificate nelle
premesse,

il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella U[Il-
ciale del Regno.

Roma, addl 12 ottobre 1939-XVII

y. AZZOLINI
(4529)

Nomina del presidenti delle Casse comunali di credito agrarlo
di Sarrok (Cagliari) e Cuglieri (Nuoro)
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL IIISPARAIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Tiegi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 Ingtfo
1998-VI, n. 2083, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
It decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1309, approvato con decreto Mi-
nieteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del
Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il It decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per la Sar-
degua, con sede in Sa66ari;

Dispone:1
Sono nominati presidenti delle Caese comunall di credlto agrario

sottoindicate i signori:
Cois Alessino fu Angelo, per la Caesa comunale di credito

agrario di Sarrok (Cagliari);
Salaris Cesare di Enrico, per la Caesa comunale di credito

agrario di Cuglieri (Nuoro).
Il presente provvedimento sarà pubb1lcato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Ilegno,

floma, addi 12 ottobre 1939-XVII
y. AZZOLINI

(4530)

CON00RSI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a nove posti di capotecnico aggiunto in prova
nel ruolo del personale civile tecnico (gruppo B, grado 11°)

IL DUCE DEL FASCIS310, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vi6to il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2305, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e 6uccessive modill-

CRZIOnl;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2060, sullo stato glu-

ridico degli impiegati dell'Amministrazione dello Stato, e 6uccessive
modificazioni;

Viato il R. decreto 20 dicembre 1937-XVI, n. 210.1, riguardante
l'approvazione dei ruoli organici del personale civile del Ministero
dell'aeronautica;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito
nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, circa le provvidenze a favore
delle famiglie dei cadull per la causa fascista, dei mutilati e feriti
della causa stessa, nonché degli iscritti ai Fasci di combattimento
anteriormente al 28 ottobre 1922:

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1931-XlI, n. 1178, relativo a titoli
di preferenze per l'ammissione al pubblici impieghi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 (convertito
in legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981), circa l'estensione agli invalidt
ed agli orfani e congiunti di caduti per la difcea delle Colonie del-
l'Africa Orientale delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra
e degli orfani o congiunti di caduti in guerra;

Visto il R. decreto 29 aprile 1935-XIII, n. 875, che approva 11 rego•
lamento per 11 tpersonale dvile dell'Amministrazione aeronautica;

Visto il R. de reto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, circa la esten-
stone a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale delle provvidenze emanate a favcre deglí ex com.
battenti nella gurra 1915-1918: '

Visto il IL decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, circa 11 trattamento
del personale non di ruolo in servizio presso l'Amministrazione dello
Stato;

Vl6to 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 15W, circa i prov-
vedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto il H. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, circa l'esten.
sione ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai congiunti di
caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e con-

giunti di caduti della guerra europea;
Visto 11 H. decreto 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concernente

provvedimenti per la difesa della razza italiana;
Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio del

Ministri con la nota 4901-10/1/3/1. in data 11 settembre 1938 XVI;

Decreta:)

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a nove posti di capotecnico ag-
giunto in prova nel ruolo del personale civile tecnico del Ministero
dell'aeronautica (gruppo B, grado llo).

Art. 2.

Per eescre ammee6i al concorso i concorrenti debbono soddisfare
alle seguenti condizioni:

a) e6eere per nascita o naturalizzazione cittadini italiani;
b) essere inseritti al Partito Nazionale Fasc16ta o ai Gruppt

universitari fascisti, Od alla Gioventù italiana del Littorio;
c) essere in posses6o di uno dei seguenti titoli di 6tudio:

diploma di abilitazione tecnica industriale rilasciato da un Regio
istituto tecnico industriale oppure diploma di maturità scientifica
rilasciato da un Regio liceo scientifico oppure diploma di abilita-
zione tecnica nautica rilaccíato da un Regio istituto nautico op-
,pure uno del seguenti corri6pondenti titoli richiesti secondo 11 pre-
cedente ordinamento scolastico: licenza da Regio istituto tecnico
(sezione fisico-matematica); licen2a da un Regio istituto nautico o

ligenza di 16tituto industriale o di istituto profe68ionale di 30 grado,
d) aver compiuto alla data del presente decreto l'età di anni 18

e non superata quella di anni 30:
e) risultare di buona condotta pubblica e privata:
1) avere l'idoneità flsica richiesta per l'impiego civile.
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f.e donne sono escluse dal concomo.
I regul6iti per ottenere l'ammi6eione al concorso debbono essere

possedutt prima della scadenza del termine utile per la presenta-
ziono delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che dove

6useistere alla data del pre6ente bando.

Art. 3.

Il limite massimo di età di cui all'articolo precedente è elevato:

a) ad anni 35:
per coloro che durante 14 guerra 1915-18 abbiano prestato

servizio militare o siano stati imbarcati su navi mercantili, in so-

6tituzione del servizio stes60;
per i legionari tiumani;
per coloro che abbiano pre60 parte a fatti d'armi nelle co-

10nle italiane e nelle località indicate nell'art. 15 del 11. decreto 17

maggio 1923, n. 12M;
per coloro che abbiano partecipato in reparti mobilitati delle

Forze armate dello Stato alle operazioni militari in Africa Orien
tale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936;

per coloro che in 6ervizio militare non isolato all'estero pre-
stato dopo il 5 maggio 1936, hanno partecipato a relative operazioni
militari;

b) ad anni 39:
per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale;

ovvero per gli invalidi per la difesa delle colonie dell'Africa Orien-

tale divenuti tali in dipendenza del fatti d'arme evoltisi dal 16 gen-
nato 1935 (giusta R. decreto-legge 2 dicembre 1936, n. 2111), ovvero
per gli invalidi in dipendenza di operazioni militari relative a ser-
vizio militare non isolato all'e6tero prestato dopo 11 5 maggio 1936,
a favore dei quali tutti siano state liquidate pensioni o assegni pri-
vilegiati di guerra in applicazione delle vigenti norme;

per i decorati al valor militare o per coloro che abbiano con-

seguito promozioni per merito di guerra.

Il limite mamimo di anni 30 di cui all'art. 2, eventualmente
aumentato in conformità delle precedenti lettére a) e b) é aumen-
tato altresl:

1 di anni quattro:
per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al Partito

Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 otto-
bre 1922;

per coloro che oltre ad essere in ,possesso del brevetto di fe-
rito per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al

31 dicembre 1925, risultino inseritti ininterrottamente al Partito Na-

zionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche
se posteriore alla Marcia su Iloma,

26 di anni due: per gli aspiranti che siano coniugati alla data
in cui scade il termine di presentazione delle dömande di parteci-
pazione al concorso;

3° di anni uno: per ogni flglio vivente alla data medesima.

I beneffel di cui al suddetti numeri 2 e 8 circa i provvedimenti
per l'incremento demografico della Nazione. Ei cumulano fra di loro,
nonchè con gli altri previsti nel pre6ente articolo, purché coloples-
eivamente non si superino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi.
ranti che, alla data del bando di concorso, già rivestano la qualita
di impiegato civile statale di ruolo.

Si prescinda altreal dal limite massimo di età nel riguardi del
personale civile non di ruolo (compreso quello salariato) che alla

data del 4 febbraio 1937-XV, conti un ininterrotto servizio da almeno
due anni presso la AmministFaZIOni statali, €CCettO quella ferrOVia-

rio all'uopo non costituises interruzione l'allontanaplento del ser-
vizio a causa di Obbligili militari.

Art. 4

La domanda di ammissione al concor6o redatta sy gartp da

bollo da L. 6 e corredata dai prescritti documenti, dovrà peryenlye
al Ministero dell'aeronautica, Direzione generale dei personali ci-
vili, entro sessanta giorni dopo quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufftciale del Regno.

Gli aspiranti che risiedono nelle località dell'Africa Italiana,
dell'Egeo o all'estero, posson presentare nel suddetto termine la
sola domanda (nella quale dovranno pero precisare -- oltre a tutte

le indicazioni di cui al seguente ecmma - le loro complete gene.
ralità, nonchè la 1.oro abituale residenza nel Regno) facendo perve-
nire i documenti nece66ari non oltre 30 giorni dalla scadenza del
termine stes60.

Nella domanda 1 concorrenti dovranno:
a) specificare il loro preciso recapito;
b) dichiarare se siano celibi o coningati;
c) dichiarare di essere disposti a raggiungere in caso di nomi-

na, cualsiasi residenza presso Fnti aeronautici nel Èegno e nelle io.
calità dell'Africa Italiana, dell'Egeo e dell'Albania;

d) indicare - 11mitatatoente a coloro .che siano provvieti di
libretto ferroviario per gli impiegati dello Stato - 11 numero del
libretto stesso e l'Amministrazione che l'ha rild¾ciato;

e) elencare i documenti allegati.

Art. 5.

A corredo della domanda dovranno essere Uniti i seguenti go,
cumenti:

1) estratto dell'atto di nascita rilasciato in conformità del di-
sposto del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legaliaga19 441 prepi-
dente del Tribunale o dal pretore nella cui circoscrizione giugiziaria
si trova il Comune dal quale l'atto proviene;

2) certificato di cittadinanza italiana - di data non guteriore
di tre mesi a quella del presente decreto - legglizzato dal Prefettq
se rila#ciato dal podestà, oppure dal presigente del Tribypalp o dal
pretore nella cui circoscrizione gigdiziaria si trova 11 Çorggpe ggi
quale l'atto proviene, 6e l'atto sia stato desunto dai rpgintyi di ci&•
tadinanga o rilageisto dall'ufficiale dello s‡ato civile.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli itallent nog regnh
coli e coloro per i quali tale equiparazione 414 4t4t4 Ticonoscigt4 14
virtù di decreto Reale;

3) certificato generale - di data non anteilcre di tre mest 4
quella gel presente decreto - rilasciato dgil'pfficio del capeligr‡q
giudiziario del Tribunale del luogo ßi,nascita del candigagg, leggÏlz•
zato dal competente procuratore del Re¡

4) certificato di huona condotta - di data non anteriore di tyg
mesi a quella del presente decreto rilasciat0 dal podesa del Co-
mune ove il candidate ha la sua gbituale reelgenga, leggliggato gal
Prefetto;

5) copia dello stato di servizio o copia del foglio inatricolarg
militare regolarmente aggiornata per coloro che abbiano prestato
servizio militare, rispettivamente, come ufficiali o come sottufficiali
e miittari di truppa (non à ammessa la presentazione del solo foglio
di congedo); ovvero un certificato di esito di leva per coloro che vi

abbiano soltanto concorso, ovvero infine, certificato d'lecrizione
nelle liste di leva per coloro che ancora non vi abbiano concorso,
rilasciato quest'ultimo dal Comune del luogo di nascita del cane
didato;

6) titolo di studio di cui al precedente art. 2, in originale ovvero
in copia notarile debitamente legalizzato, oppure certificato in Carig
legale che attesti il conseguimento al titolo stesso, vistato dal cagg
dell'istituto da cui esso viene rilasciato e vistato inoltre dal provve-
ditore agli studi competente, fermo l'chbligo di sostituire tale certir
ficato a richiesta dell'Amminist.razione, col relativ0 diploma orir
ginale;

'I) stato di famiglia - di data non anteriore di tre mesi a
quella del presente decreto - debitamente legalizzato, rilasciato dalla
competente autorità municipale. I celibi sono di6pensati dal presen.
tare tale documento;

8) certificato della Federazione provinciale fascista, su carta
da bollo da L. 4 di data non anteriore di tre mesi a quella del pre-
Bente decreto, dal quale risulti che 11 concorrento à regolarmente
iscritto al Partito Nazionale Fascista oppure al Gruppi universitari
fa6cisti oppure alla Gioventù italiana del Littório COñ l'Indicazione
della datá d'iscrizione e del numoro della tessera.

I mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dal produrre detto
certificato.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, detto certificato
dovrà essere rilasciato dal segretario federale e vistato da S. B. 11
Segretario del Partito Nazionale Fascista. Ministro Segretario di
Stato, e in sua vece dal Segretario amministrativo o da un Vice

segretario, ai sensi del H. decreto 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, con la
dichiarazione che dalla data d'iscrizione non esistono interruzioni
nell'appartenenza ai Fasci.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini italiani residenti
all'estero, 11 certificato d'iscrizione al Fasci all'estero (in carta 10.

gale) tiene Ïuogo del certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fa-
seista, purché esso sia firmato pensonalmente dal segretario federale
all'estero competente o sia rilasciato direttamente dalla Segreteria
generale dei Fasci all'estere o da uno degli ispettori centrali. Det10
certificato deve essere vietato da S. E. il Segretario del Partito Na•
zionale Fascista. Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario arn-
ministrativo o da uno dei Vice segretari del Partito stesso solo nel

caso che si attesti l'appartenenza al Partito da epoca anteriore al
28 ottobre 1922;

9) certificato medico - di data non anteriore di tre mest a
quella del presente decreto - in carta legale, dal quale risulti cilg
il candidato é di sana e robusta costituzione ed è esente da difetti od

imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio.
Detto certificato dovrà essere legalizzato (previa apposizione

della marca relativa), dal Prefetto se rilasciato da un medico pro•
Vinciale, dalle superiori autorità militari se rilasciato da un medico
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militate, o dal podesta la cui firma sarà autenticata dal Prefetto,
se il certificato e rilasciato dall'ufficiale sanitario o da altro medico.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa fascista produr-
ranno invece un certificato dell'ufficiale sanitario del Comune di "e-
sidenzo., o di un suo delegato, debitamente legalizzato, dal quale ri-
sulti la natura e il grado dell'invalidità, giusta l'art 14, n. 3 del
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, e nella forma pre6tritta dal suc-
cessivo art. 15; il certilkato dúvrà specificare se le loro condizioni

fisiche li rendano idonei a coprire l'impiego civile di ruolo;
10) fotografla recente con la firma del candidato autenticata

da notaio, o dal podestà, debitamente legalizzata.
Il concorrente che sia provvisto del libretto ferroviario perEODU)O

& dispensato dal produrre la fotogrulla.
Il libretto ferroviario dovrà essere esibito all'atto della pre6en-

tazione a ciascun e6a:ne;
11) documenti in carta legale che comprovino 1eventuale pos-

sesso dei requisiti che confertsecno - a parità di merito - i titoli
di preferenza di cui all'art 12 che segue.

Coloro i quali .sono in possesso del brevetto della Marcia su

Iloma o di ferito per la causa íascista, debbonc produrre il brevetto
stesso in originale o in copia autentitata da Regio notaio e debita-
mente legalizzata, ovvero un artificato di S. E. il Ministro Segre-
tario del Partito Nazionale Fascista, o di uno del Vice segretari, at-
testante che l'interee6ato è in pos6es60 dei suddetti brcVolti.

I dipendenti statali non di ruolo che abbiano superato 11 limite
massimo di eth e chiedano l'ammissione al concorso, giusta l'art. 3,
ultimo comma, del presente decreto, dovranno unire alla domanda
un certificato, in carta legalo, dell'Amministrazione da cui dipen-
dono, con l'attestazione della data di assunzione in servizio straor-
dinario, della durata continuativa di questa e della qualità del ser-
Vizio medesimo.

Art. 6.

I documenti di cui all'art. 5 dovranno essere conformi alle pr6-
Scrizioni della legge sul bollo.

La legalizzazione non occorre per i certificati rilasciati o vidt-
mati dal Governatorato di Iloma, o dai notai nel distretto notarile di
Iloma e Velletri.
l Qandidati che siano impiegati civili di ruolo delle Amministra-

Ioni dello Sfato &ona esonerati dal presentare i documenti di cui
ai numeri 1, 2, 3, 4, 7 e 9, essi però sono tenuti a presentare insieme
alla domanda copia dello stato matricolare civile.

Gli ufficiali in 6ervizio permanente effettivo e i sottufficiali di
carriera delle Forze armate dello Stato, sono econerati dal presen-
tare i documenti di cui ai numeri 2, 4 e 5, ma dovranno allegare
alla domanda un certificato La carta legale rilasciato dal Comando
da cui essi dipendono comprovante la predetta loro qualità di mi-

litari.
Le domande non pervenute entro il termine fle6ato dall'art. 4

corredate dal prescritti documenti non verranno prese in conside-
razione.

Tuttavia l'Amministrazione si riserva in61ndacabilmente la fa-
coltà di concedere - Caso per caso - un ulteriore termine per la

regolarizzazione dei documenti presentati, che non fos6ero conformi
alle prescrizioni del bando.

E' amme660 il riferimento a documenti ¶resentati a questo Mini-
Stero per altri concorsi e non scaduti di data rispetto a quella pre-
scritta dal presente bando, ad eccezione peró della fotografia.

Non è invece ammesso fare riferimento a documenti presentati
pre6so altre Ammini6trazioni.

Art 7.

I mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa nazionale, o

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o per operazioni
militari relative a servizio militare non isolato all'estero prestato
dopo il 5 maggio 1936, dovranno dimostrare tale loro qualità me-
diante l'esibizione del decreto di conces6ione della relativa pen61one
oppure mediante un certificato mod. 60 rilasciato dalla Direzione ge-
nerale delle pensioni di guerra.

Gli ex combattenti dovranno produrre oltre alla copia dello stato
di servizio o del foglio matricolare anche - ove occorra -- la di-
chiarazione integrativa di cui alle circolari n. 588 del 1922 e n. 957
del 1936 del Giornale uffleiale militare. Coloro che furono imbarcati
su navi mercantili durante la guerra 3915-18 dovranno provare tale
circostanza mediante apposito certificato da rilasciarsi dall'autorità
Inarittima competente

Gli orfani di guerra, dei caduti per la causa nazionale o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o dei caduti in dipendenza
di operazioni militari relative a servizio militare non isolato all'este-
ro, prestato dopo 11 5 maggio 1936, i figli degli invalidi di guerra
o per la causa fascista, dovranno dimostrare tale loro qualità me-
diante celtificato, debitamente legalizzato, del podestå del Comune
di domicilio o dona loro abituale residenza, oppure del Comitato
Decia iale dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra.

Art. 8.

L'adempimento delle condizioni prescritte non vincola 11 Mini-
siero ad accogliere la domanda di ammissione al concorso.
Il giudizio dell'Amministrazione ù a tale riguardo insindacabile.
Il Ministero, dopo aver assunta le maggiori informazioni che

crederà del caso, si riserva altresi il diritto, in qualunque stadio del
concorso, di escludere 11 candidato senza addurne il niotivo. Anche
a tale figuardo il provvedimento dell'Amminiettazione è insinda-
cabile.

Art. 9.

L'Amministrazione 6i riserva la facoltA di sottoporre i candidati,
prescelti per la nomina. alla visita di un ufficiale medico per sta-
bitre insindacabilmente la loro idoneita t\eica al servizio.

Art. 10.

Gli esami avranno luogo in Roma nei giorut e nelle ore di cui
sarà data comunicazione. a mezzo raccomandata o per telegrafo, a
:1ascun candidato ammesso
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per il caso di di-

spersione di comunicazione dipendente da inesatte indicazioni date
o da mancate informazioni su variazioni dell'indirizzo indicato sulla
domanda, no per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu-
tabili a colpa dell'Amministrazione aeronautica.

Gli osami consisteranno in tre prove scritte, una prova orale ed
una prova pratica o si svolgeranno con le modalità di cui al capo VI
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per quanto non sia esplicita-
mente previsto dal presente decreto.

Prove scritte:
1. Italia.no: svolgimento di un tema di carattere tecnico-profes-

sionale;
2 Matematica: tulla baEe del programma del corso ordinario

dell'letituto tecnico industriale (vedi R. decreto 7 maggio 1936, nu-
mero 762, pubblicato nel supplemento ordinario della Gazzetta Ufft-
ciale n. 108 del 9 maggio 1936);

3. Disegno: schizzo quotato dal vero oppure trasporto in scala di
schizzo meccanico.

Prova orale:
Matematica: sul programma della prova scritta;
Fisica: sul programina del corso ordinario dell'Istituto tecnico

industriale (vedi R. decreto 7 maggio 1936, n. '162, sopracitato);
Chimica: sul programma dell'Istituto tecnico industriale indi-

rizzo meccanici elettricisti (vedi R decreto n. 762 sopracitato);
Elementi di 6tatistica e di diritto corporativo e sindacale.

Prova pratica:
Consisterà nel dare pratico indirizzo esecutivo ad un lavoro da

aßsegnare dalla Commissione

Art. 11.

Saranno ammessi alla prova orale ed a quella pratica i candidati
che abbiano riportato una media di almeno sette decimi nelle prove
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale

e la prova pratica non s'intenderanno superate se il candidato aca

avrA ottenuto, sia nell'una sia nell'altra, la votazione di almeno sei
decimi.

La votazione comple6eiva sarà etabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte, del punto conseguito nella

prova orale e di quello ottenuto nella prova pratica.

Art. 12.

La graduatoria dei candidati idonei sarà formata secondo l'or-
dine dei punti della votazione comple66iva.

In caso di parità di merito 6aranno osservate le precedenze sta-
bilite dalle disposizioni in vigore.
I posti messi a concorso saranno conferitt secondo l'ordine della

graduatoria suddetta, tenendo però conto delle provvidenze etabilite
dalle vigenti disposizioni per benemerenze belliche e fa6eiste nel

riguardi dei candidati idonei che abbiano documentato il diritto ad
usufruire delle pravvidenze 610658.

Art. 13.

La Commissione esaminatrice, da nominare con decreto Ministe-
riale, 6arà cosi composta:

il direttore generale delle Costruzioni e degli Approvvigiona-
memi del Ministero dell'aeronautica, presidente;

due profrari di Begio istituto tecnico industriale o di scuola

professionale di :o grado, membri;
un ufficiale superiore del Corpo del Genio aeronautico, membro;
un funzionario amministrativo del Ministero dell'aeronautlea,

di grado non inferiore al 60, membro.
I)i6impegnerù le mansioni di segretario un funzionario della

carriera anuninistrativa di grado non inferiore al 96.
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Art. 14.

I candidati ammessi all'impiego saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di mesi sei, dopo di che ciascuno di
essi, se a giudizio del Con6iglio di amministrazione avrà dimostrato
capacitù, diligenza e buona condotta, sarà deffuitivamente confer-
niato nell'impiego con lo stipendio iniziale e gli altri a66egni stabi-
liti per il gratio llo till gruppo B.

Coloro clie allo sentiere del periollo di esperimento non fossero
ritenuti a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, 6aranno licenziati senza diritto di indennizzo alcuno,
salvo la facolta del Consiglio di ammini6trazione di prorogare
l'esperiniento di altri sei mesi.

I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non di

ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, terzo comma,
del R decreto-legge 10 gennaio 1926, saranno edonerati dal prestare
6ervizio di prova.

Art. 15.

Per i viaggi che i concorrenti debbono compiere per recarsi alla
sede degli esunti e per ritornare in residenza non compete alcun
rimborwo di spesa.
Agli assunti in rova compete il rimborso della sola spesa per-

sonale di viaggio in 2a clasee per raggiungere la residenza loro as6e-

gnata.
Durante il periorlo di esperimento verrà ad essi corri6posto dalla

data di assunzione in servizio un assegno men6ile di L. 729,42 Jorde
in relazione alla legge 20 aprile 1930-XVII, n. 593, oltre l'eventuale
aggiunta di famiglia nella misura 6tabilita per il personale di ruolo,
11 personale proveniente da altri -ruoli, conserverà durante 11 pe-
riodo di prova, lo stipendio di cui fonee eventualmente provvisto e

la eventuale aggiunta di famiglia nonche il supplemento di servizio
attivo. Se perð il grado già ricoperto fosse superiore a quello int-
ziale del nuovo ruolo, competerà il supplemento di servizio attivo
al grado iniziale.

Art. 16.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio

entro il termine che sarà loro notineato.
Coloro che, senza giustificato motivo, da valutarsi dall'Ammini-

Strazione, non assomano servizlo entro il termine ti68ato, 6aranno
dichiarati rinunziatari senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riserva la facoltA di conferire tutti o parte
dei loro posti ai candidati che seguono 6econdo l'ordine della gra-
duatoria degli idonei.

Art. 17.

I concorrenti che abbiano superato l'esame ed eccedano il nu·
mero dei posti messi a concorso, non acquisteranno alcun diritto a

coprire quelli che si rendessero successivamente vacanti.
L'Amministrazione ha però facoltà di a6eegnare ai detti concor-

renti, secondo l'ordine di graduatoria, i po6ti che 6i dovessero ren-

dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria
nel limite massimc stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicerrbre

1923-II, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 23 settembre 1939-XVII

p. Il 3tinistro
Il Sottosegretario di Stato

VALLE

(4561)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a 10 posti di disegnatore tecnico aggiunto in prova per
le costruzioni aeronauticlie nel ruolo del personale civile tec-
nico (gruppo B, grado 11°)

IL DUCE DEL FASCISAIO CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PEli I 'AEllONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novemsbre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifica-
zloni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2000, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e succes-
sive modilcazioni;

Visto il ll. decreto 20 dicembre 1937-XVI, n. 2104, riguardante l'ap.
provazione dei ruoli organici del personale civile del. Ata:isiero del-
l'acronautica;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito
nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, circa le provvidenze a favore
delle famiglie dei caduti per la causa fascista, dei mutilati e feriti
della causa stessa nochè degli iscritti ai Fasci di coralattimento an-

teriormente al 28 ottobre 1922;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, relativo ai titoli di

preferenza per l'ammies:one ai pubblici impieghi;
Visto il TI. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 (convertito

in legge 14 maggio 3936-XIV, n. 981), circa l'estensione agli invalidi
ed agli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra
e degli orfani o congiunti di caduti in guerra:

Visto il R. decreto 29 aprile 1935-XIII n. 873, che approva 11 rego-
lamento per 11 personale civile dell'Amministrazione aeronautica;

Visto il TL decreto-legge 2 giugno 1936-XIV. n. 1172, circa la esten-
stone a ecloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale delle provvidenze em9nnte a favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-1918:

Visto il R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, circa il trattamento
del personale non di ruolo in servizio presso l'Amministrazione dello
Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, circa i provve-
dimenti per l'incremento demografico della nazione,

Visto il R. decreto-legge 2l ottobre 1937-XV, n. 2179, circa la esten-
sione ai militari in servizio non isolato all'esteTo, ed ai congiunti
dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e con-
giunti di caduti della guerra europea;

Visto il It decreto 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concernente
provvedimenti per la difesa della razza italiana:

Vista l'autorizzazione <tata dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri con la nota n. 4991-10/1.3.1 in data 11 settembre 1938-XVI;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorsc per esami a 10 posti di disegnatore tecnico
aggiunto in prova per le costruzioni aeronautiche nel ruolo del per-
sonale civile tecnico del Itlinistero dell'aeronautica (gruppo B,
grado 11 )

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso i etnoorrenti debbono soddisfare
alle seguenti condizioni:

a) essere per nascita o naturalizzazione cittadini italiani;
b) essere inscritti al Partito Nazionale Fascista, o ai gruppi

universitari fascisti, od alla Gioventù italiana del Littorio
c) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: diploma

di abilitazicne tecnica industriale rilaviato da un Regio istituto
tecnico industriale oppure diploma di maturitA scientifica rilasciato
da un Regio liceo scientifico oppure diploma di abilitazione tecnica
nautica rilasciato da un Regio istituto nautico oppure uno dei ge-
guenti corrispondenti titoli rilasciati secondo il precedente ordina-
mento scolastico: licenza di Regio istituto tecnico (sezione fleico matè-
matica), licenza da Regio istituto nautico, oppure di istituto indu-
striale o di Istituto professicnale di 3a grado.

d) aver compiuto alla data del presente decreto l'età di anni 18
e non superata quella di anni 30;

e) risultare di buona condotta pubblica e privata:
f) avere l'idoneità fisica richiesta per l'impiego civile.

Le donne sono escluse dal concorso.
I requisiti per ottenere l'ammissione al etncorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve sussistere
alla data del presente bando.

Art. 3.

Il limite m2ssimo di età di cui all'articolo precedente è elevatof

a) ad anni 35:

per coloro che durante la guerra 1915-18 abbiano prestato ser-
vizio militare o siano stati imbarcati su navi mercantili, in sostitu-
zione del servizio stesso;

per i legionari flumani;
per coloro che abbiano preso parte ai fatti d'arme nelle co·

If nie italiane o nelle località indicate nell articolo 15 del II. decreio
17 maggio 1923, n. 1284;

per coloro che abbiano partecipato in reparti mobilitati delle
forze armate dello Stato alle operazioni 1nilitari in Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936;

per coloro che in servizio militare ncn isolato all'estero pre-
stato dopo il 5 maggio 193G, hanno partecipato a relative operazioni
militari;
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b) ad anni 399

per 1 mutilati o invalidi di guerra o per la causa nazionale,
ovvero per gli invalidi per la difesa delle colonie dell'Africa Orien-
tale divenuti tali in dipendenza det fatti d'arme svoltesi dal 16 gen-
naio 1935 (giusta R. decreto-legge 2 dicembre 1936, n. 2111) ovverö per
gli invalidi in dipendenza di operaticni militari relative a servizio
militare non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1938, a favore
del quali tutti siano state liquidate pensioni & assegni privilegiati
di guerra in applicazione delle vigenti norme;

.
per i decoratl al valor militare o per coloro che abbiano con-

seguito promozioni per merito di guerra.

Il limite massimo di anni 30 di cui all'art. 2, eventualmente
aumentato in conforraità delle precedenti lettere a) e b), é aumentato

altresì:
1• di anni quattrof
per gli aspiranti che risultino regolarmente iscritti al Partito

Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 otto-

bre 1922;
per coloro che oltre ad essere in possesso del brevetto di ferito

per la causa fascista per eventi verifleatist dal 23 mar7o 1919 al 31 d1-

cembre 1925. risnitino inseritti intnterrottamente al P.N.F. dalla data
dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia
su Rcma:

20 di anni due: per gli aspiranti che siano coningati alla data
in cui scade il termine di presentazione delle domande di partecipa-
zione al concorso:

33 di un anno: per ogni figlio vivente alla data medesima.

T benellel di cui ai suddetti numeri ? e 3 circa i provvedimenti
per l'incremento demografico della Nazione, si cumulano fra di loro,
ncnebA con gli altri previsti nel presente articolo, purebé complessi-
vamente non si superino i 45 anni,

Si prescinde dal limite massimo di eth nel confronti degli asp1-
ranti che, alla data del bando di concorso, già rivestano la qualità
d'imniega'o civile statale di ruolo.

Si prescinde altresi dal limite massimo di etA nel riguardi del
personale civile non di ruolo (compresc quello salariato) che alla

data dei 4 febbraio 1937-XV conti un ininterrotto serviolo da alineno

due anní presso le Amministrazioni statali, eeretto quella ferroviaria:
all'uopo non costituisce interruziúne l'allontanamento dal servizio

a causa di obblighi militari.

Art. 4.

T.a domanda di ammissione al concorso redatta su carta da bollo

da L. 6, e corredata dal prescritti documenti, dovrà pervenire al Mi-

n:stero dell'aeronautica, Dirt zione generale dei personali civili, entro
sessanta giorni dopo quello di pubblicazicne del presente decreto

nella Gazzetta Ufpciale del Regno.
Gli aspiranti che risiedono nelle località dell'Africa Italiana, del-

l'Egeo o all'estero, pcssono presentare nel suddetto termine la sola

domanda (nella quale dovranno però precisare - oltre a tutte le indi-

cazioni di cui al seguente comma --- le loro complete generalità,
nonché la loro abituale resid¢nza nel Ilegno) facendo nervenire i do-
cumenti non oltre 30 giorni dalla scadenza del termine stesso.

Nella demanda i concorrenti dovranno:

a) specifleare 11 loro preciso recapito;
b) dichiarare se siano celibi o coningatI:
c) dichiarare'di essere disposti a raecinngere in caso di nomina

gnaislast residenza presso Enti aeronautici nei f3egno e nelle località

dell'Africa italiana, dell'Egeo e dell'Albania;
d) indicare - limitatamente a coloro che siane provvisti di 11-

bretto ferroviario per gli impiegati dello Stato -- 11 numero del li-

tretto stesso e PAmministrazione che l'ha rilasciato;
e) elencare i documenti allegati.

krt. 5.

ectredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

1) estratto dell'atte di nascita rilasciato in conformith del di-
sposto del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, e legalizzato del Presi-
dente del Tribunale o dal pretore nella cut circoscrizione ghídiziaria
6i trova 11 comune dal quale l'atto proviene;

2) certIncato di cittadinanza italiana- di data nco anteriore di
Inesi tre a quella del predetto decreto - legalizzato dal Prefetto se
rilasciato dal podestå, oppure dal presidente del Tribunale o dal
pretore nella cui circoscrizione giudiziaria si.trova 11 comune dal
quale l'atto provient, se l'atto sia stato desunto dai registri di ci‡-
tadinanza o rilasciate dall'ufficio dello stato civile.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non rynicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

3) certificato generale - di data non anteriore di tre mesi a

quella del presente deereto - rilasciato dall1]fficio del casellaric gin-
diziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato, legallzzato
dal competente Procuratore del Re;

4) certiflcato di buona condotta - di data non anteriore di tre
mest a quella del presente decreto - rilasciato dal podestà del ecmune
ove 11 candidato ha la sua abituale residenza legalizzato dal Prefetto.

5) copia dello stato di servizio o copia del foglic matricolare
militare regolarmente aggiornata per coloro che abbiano prestato
servizio militare, rispetiivamente come ufficiali e come enttufficiali
e militarl di truppa, (non è ammessa la presentazione del solo foglio
di congedo)· ovvero certifleato di esitc di leva per coloro che vi ab.

hiano soltanto concorso, ovvero, infine, certificato d'iscrizione nello
liste di leva per coloro che ancora non vi ahhiano concorso, rilasciato

quest'ultimo dal Comune del luogo di nascita del candidato:
63 titolo di studio di cui al prece<1ente art. 2 in originale ovvero

in copia notarile debitamente legalizzata. 00pure certificato in earta

legale che attesti il conseguimento del titolo stesso vistato dal capo

dell'Istituto da cul esso viene rilasciato e vistato inoltre dal prrv-
veditore agli sturli competente, fermo l'Cbblign di sostituire tale

certificato, a richiesta dell'Amministrazione, col relativo diploma ori·
ginale:

7) stato di famiglia - di data non anteriore di tre mest n quella
del presente decreto - debitamente legalizzato, rilasciato dalla com.

Petente autorità municipale. I cellbi sono dispensati dal presentare
tale documento;

8) certilleato della Federozione nrovinciale fascista, su carta da
hollo da L 4 di data non anteriore di tre mes] a quello del present•3
ecreto, dal quale risulti che 11 concorrente à regolarmente iscritto al
Partito Nazionale Fascista oppure ai gruppi nniversitari fascisti op•
pure alla Gioventti Italiana del Littorio con l'indicazione della data

d'iscrizione e del numero della tessera.
I mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dal produrre detto

certificato.
Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, detto certificato

devrà essere rilasciato dal segretario federa'e e vistato da S. E. 11 So-

gretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato,
o in sua vece dal Secretario amministrativo o da un Vice secretarlo,
ai sensi del R. decreto 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, con la dichiara.
zione che dalla data d'iscrizione non esistcno interruzioni nell'appar-
tenenza ai Fasci.

Per gli italiani non regnicoli e per i ejttadini italinni residenti
all'estero, 11 certificato d'Iserlzione al Fasci all'estero (in catta legale)
tiene luogo del certit)cato d'iscr1zione al Partito Nazionale Fascista,
purchè esso sta firmato personalmente dal segretario federale al.

l'estero competente o sia rilasciato direttamente dalla Segreteria ge-
nerale dei Fasci all'estero G da uno degli ispettori centrali. Detto cer-
tificato deve essere vistato da S. E. il Segretario del Partito Nazionale
Fascista, Ministro Segretario di Stato, o dal Segretario amministra-
tivo o da uno dei Vice segretari del Partito stesso solo nel caso che si

attesti l'appartenenza al Partito da epcca anteriore al 28 ottobre 1 22;
9) certificato medico - di data non anteriore di tre mesi a quello

del presente decreto - in carta legale, dal quale risulti che 11 can-
didato è di sana e robusta costituzione ed è esente da difetti Od im-

perfezjoni che possano influire sul rendimento del servizio.
Detto certificato dovrà essere legalizzato (previa apposizione della

marca relativa), dal Prefetto se rilasciato da un medico provinciale,
dalle superiori autorità militari se rilasciato da un medico militare, o
dal podestà, la cui firma sarà autenticata dal Prefetto, se 11 certifi-
cato è rilasciato dall'ufficiale sanitario o da altro medico.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa fascista produr-
ranno invece un certificato dell'uffteiale sanitario del comune di resi-

denza, 6 di un ono delegato, debitamente legalizzato, dal quale Tjsn'ti
la natura e il grado dell'invalidità, ginsta l'art. 16. n. 3 del R. decreto
29 gennaio 1922, n, 02 e nella forma prescritta dal successivo art. 15,
11 certit3eato dovrà specificare se le loro condizioni fisiche li rende.
ranno idonei a coprire l'impiego civile di ruolo;

10) fotografia recente con la firma del candidato autenticata da

notaio, o dal podestà, debitamente legalizzata.
Il concorrente che sia provvisto dei libretto ferroviario personale

è dispensato dal produrre la fotografia.
11 libretto terréviario dovrà essere esibito all'atto della presenta-

zione a cmscun esame;

11) documenti in carta legale, che comprovino l'eventuale pos-
sesso dei requisiti che conferiscono - a parità di meril.o - 1 tito'i

di preferenza di cui all'art. 12 che segue.
Coloro i quali sono in possersso del brevetto della Marcia su Roma

o di ferito per la causa fascista, debbono produrre 11 brevetto stesso

in originale o in copia autenticata da Ilegio notaio e debitamente
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legalizzata, CVvero un certificato di S. E. 11 Ministro Segretario del
Partito Nazionale Fascista, o di uno del vice segretari, attestante che
l'interessato ë in possesso dei suddetti brevetti.

I dipendenti statali ilon di ruolo che abbiano superato 11 limite

Innssimo di età e chiedano l'ammissione al concorso, giusta l'art. 3,
ultimo comma, del presento decretc, devranno unire alla domanda un
certilleato, in carta legale, dell'Amministrazione da cui dipendono,
con l'attestazione della data di assunzione in servizio straordinario
della durata continuativa di questo e della qualità del servizio me-
desimo.

Art. 6.

I documenti di cui all'art. 5 dovranno essere confcrmi alle pro-
scrizioni della legge sul bollo.

La legalizzazione non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dat Governatorato di Roma, o da notal nel distretto nútarile di Iloma
e Velletri.

I candidati che siano impiegati civili dl ruolo delle Amministra.
rioni dello Stato sono esonerati dal presentare i documenti di cui ai

numer 1, 2, 3, 4, 7 e 9, essi però sono tenuti a presentare insieme alla
domanda copia dello stato matricolare civile.

Gli uffleiall in servizio permanente effettivo e 1 sottufficiali di
carriera delle forze armate dello Stato, sono esonerati dal presentare
i documenti di cui ai numerl 2, 4, e 5 ma dovranno allegare alla do-
manda un certificato in carta legale rilasciato dal Comando da cui

essi dipendono comprovante la predetta loro qualità di militari.
Le domande non pervenete entro 11 termine fissato dall'articolo

i corredate dal prescritti documenti non verranno prese in conside-
razione.
Tuttavia l'Amministrazione si riserva insindacabilmente la facoltà

di concedere ·- caso per caso - un ultericre termine per la regola-
rizzazione del documenti presentati, che non fossero conformi alle

prescrizioni del bando.
E' ammesso 11 riferimento a documenti presentati a questo Mini-

stero per altri concorsi e nca scaduti di data rispetto a quella pre.
scritta dal presente bando, ad eccezione perð della fotografla.

Non è invece ammesso fare riferimento a documenti presentati
presso altre Ammini6trazioni.

Art. 7.

T mutilati e gli invalld1 di guerra o per la causa nazionale, o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per cperazioni militari
relative a servizio militare non isolato all'estero prestato dopo 11

5 maggio 1936, dovranno dimostrare tale loro qualitA mediante l'esi-
bizione del decreto di concessione della relallva pensione oppure me-
diante un certificato mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra.

Gli ex combattenti dovranno produrre oltre alla copia delle stato

di servizio o del foglio matricolare, anche - ove occorra - la di-
chiarazione integrativa di cui alle circolari n. 588 del 1922 e n. 957

del 1936, del Giornale militare ufficiale. Coloro che furono imbarcati

su navi mercantili durante la guerra 1915-18 dovranno provare tale
circostanza mediante apposito certificato da rilasciarsi dall'autorità
marittima competente.

Gli orfani di guerra, del caduti per la causa nazionale o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o dei caduti in dipendenza
di operazirni militari relative a servizio militare non isolato all'c-

stero, prestato dopo il 5 maggio 1936 i figli degli invalidi di guerra
o per la causa fascista dovranno dimostrare tale loro qualità me-

diante certificato, debitamente legalizzato, dal podestà del Comune di
domicilio o della loro abituale residenza, oppure del Comitato pro-
vinciale dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra.

Art. 10.

Gli esami avranno luogo in Roma nei giorni e nelle ore di cul
sarà data comunicazione a mezzo raccomandata o per telegrafo a
ciascun candidato ammesso.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per 11 caso di di-

spersione di comunicazioni dipendentt da inesatte .indicazioni date
o da mancate informazioni su variažioni dell'indirizzo indicato sulla
domanaa, ne per eventuali alsguidi postali o telegrafloi utn impu-
tabill a colpa dell'Amministrazione Aeronautica.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte, e in una prova orale
e si svolgeranno con le modalità di cui al capo VI del II. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, per quanto non sia esplicitamente previstG
dal presente decreto:

Prove scritte:
1. Italiano: svolgimento di un tema di carattere tecnico profes•

sionale:
2. Matematica: sulla t>ase del programma del corso ordinario

dell'Istituto tecnico industriale (vedi 11. decreto 7 maggio 1936, n. 762,
pubblicato nel supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 108
del 9 maggio 1936);

3. Disegno: sul programma delPIstituto tecnico industriale ad
indirizzo specializzato per meccanici elettricisti (vedi II, decretg
7 maggio 1936, n. 768, sopracitato).

Prova orale:
Matematica: sul programma della prova scritta:
Fisica: sul programma del corso ordinarit dell'istituto tecnico

ladustriale (vedi citato II. decreto 7 maggio 1936, n. 7ß2);
Elementi di statistica e di diritto corporativo e sia4acale.

Art. 11.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di bei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intenderà superata se 11 candidato non avrà
ottenuto la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e del punto conseguito nella

prova orale.

Art. 12.

La graduatoria dei candidati idonel sarà formata secondo l'on
dine dei punti della votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le precedenze staa

bilite dalle disposizioni in vigore.
I posti mesel a concorso saranno conferiti secondo l'ordine della

graduatoria suddetta, tenendo però conto delle provvidenze stabilite
dalle vigenti disposizioni per benemerenze belliche e fasciste, nel
riguardi dei candidati idonei che abbiano documentato il diritto ad
usufruire delle provvidenze stesse.

Art. 13.

La Commie6ione esaminatrice, da nominare con decreto Mint-
steriale, sarà così compo6ta:

11 direttore generale delle Costruzioni e degli Approvvigiona•
menti del Ministero dell'aeronautica, p-esidente:

due prOf€660ri di Regio istituto tecnico industriale, membri:
un ufficiale superiore del corpo del Genio aeronautico, membro;
un funzionario amministrativo del Ministero dell'aeronautica,

di grado non inferiore al 6• membro.
Disimpegnerà

_

le mansioni di segretario un funzionario della

carriera amministrativa di grado non inferiore al 9*.

Art. 8.
Art. 14.

L'adempimento delle condizioni prescritte non vincola 11 Mint-
stero ad accogliere la domanda di ammissione al concorso. Il giu-
dizio dell'Amministrazione é a tale riguardo insindacabile. -

Il Ministero dopo aver assunto le maggiori informazioni che
crederà del caso si riserva altresì 11 diritto, in qualunque stadio del

concorso, di escludere 11 candidato senza addurne il motivo. Anche
i tale riguardo il pronedimentG dell Amministrazione è insinda-

cabile.

Art. 9.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i candidati
prescelti per la nomina alla visita di un ufficiale medico per stabilire
insindacabilmente la loro idoneità ubica al servizio,

I candidati ammessi all'impiego saranno assunti temporanea.
mente in prova per il periodo di mesi sei, dopo di che ciascuno di
essi, se a giudizio del Consiglio di amministrazione avrà dimo6trato
capacità, diligenza e buona condotta, sarà definitivamente confer-
mato nell'impiego con lo stipendio iniziale e gli altri assegni 6ta-
biliti per il grado 116 del gruppo B.

Coloro che allo Geadere del periodo di esperimento non fossero

ritenuti a giudizio del Consiglio di amministrazione meritevoli di
conferma, saranno licenziati senza diritto di indennizzo alcuno, salvo
la facoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare l'esperi.
mento di altri sei mesi.
I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non di

ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, terzo c.omma,
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 6aranno esonerati dal pre6tare
servizio di prova.



4944 20-1-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 246

Art. 15.

Per i viaggi che i concorrenti debbono compiere per recarsi alla
sede degli esami e per ritornare in re6idenza non compete alcun

rimbordo di spesa.
Agli a66uuti in prova compete 11 rimbor6o della sola 6pesa per-

sonale di viaggio in 2a classe per raggiungere la residenza loro as-

segnata.
Durante 11 periodo di esperimento verrà ad essi corrispo6to dalla

data di assunzione in 6ervizio un assegno mensile di L. 729,42 lorde
in relazione alla legge 20 aprile 1939-\VII, n. 591, oltre l'eventuale

aggiunta di famiglia nella misura stabilita per il personale di ruolo.
11 personale proveniente da altri ruoli conEerverá durante il periodo
di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente provvisto e la even-
tuale aggiunta di famiglia nonchè il supplemento di servizio attivo.

Se perð il grado già ricoperto fo66e superiore a quello iniziale del

nuovo ruolo, competerà il supplemento di servizio attivo al grado
iniziale.

Art. 16.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere Eervizio
entro il termine che sarà loro notificato

Coloro che, senza giustiticato motivo, da valutarsi dell'Ammini-
strazione, non assumano servizio entro il termine tissato, 6aranno
díchiarati rinunziatari senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di ecnferire tutti o parte
dei loro posti ai candidati che seguono l'ordine della graduatoria.

Art. 17.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11

mumero dei posti messi a concorso, non acquisteranno alcun diritto
a coprire quelli che si rendessero successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha sperò facoltà di assegnare ai detti concor-
renti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dove66ero ren-

dere di6ponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria
nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decrelo 30 dicembre
1923-II, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma, addi 23 settembre 1939-XVII

D. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

VALLE
(4562)
I

REGIA PREFETTURA DI REGGIO CALABRIA

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Vis'o il proprio decreto 4 marzo 1939-XVII, n. 5096, col quale ap-
provava la graduatoria formulata dalla Commissione giudicatrice
del concorso a posti di veterinario condotto vacanti al 30 novembre
1936 in provincia di Reggio Calabria;

Visto il decreto di uguale data e numero col quale fu dichiarato
vincitore del posto di veterinario condotto del Consorzio veterinario
Gerace Superiore, Canolo, Agnana il dott. Vassallo Pasquale;

Ritenuto che il predetto dottore ha rinunziato al posto;
Visti gli articoli 25 e 26 del ll. decreto 11 marzo 1935, n. 281;
Accertato che 11 dott. Duca Santo di Salvatore che segue nella

graduatoria aveva indicato in ordine di preferenza anche la Con-
dotta con60rziale Gerace Superiore, Canolo, Agnana e che interpel-
lato ha dièbiarato con domanda in data 30 agosto u. s. di accettare
la nomina a veterinario condotto del Consorzio suddetto;

Decreta:

11 dott. Duca Santo di Salvatore è designato per la nomina a
titolare della condotta veterinaria con6orziale Gerace Superiore, Ca-
nolo, Agnana.

11 presente decreto della eni esecuzione è incaricato 11 commis-
sario prefettizio del comune di Gerace Superiore, capo consorzio,
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio an-

nunzi legali e per Otto giorni consecutivi all'albo pretorio della
Prefettura e dei comuni di Gerace Superiore, Canolo, Aguana,

Reggic Calabria, addl 21 settembre 1939-XVII

ll prefetto: AUSIELLO

(4388)

Variante alla graduatoria del concorso

a posti d¡ ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl REGGIO CALABRIA

Visto il proprio decreto 22 marzo 1939-XVII, n. 3260, con il quale
approvava la graduatoria formulata dala Commissione giudicatrice
del concorso a posti di 06tetrica condotta vacanti al 30 novembre

1937 in provincia di Reggio Calabria;
Visto il decreto di uguale data e numero col quale fu dichiarata

vincitrice del posto di ostetrica condotta del comune di Roccaforte
del Greco la signora Zimbalatti Rosa;

Ritenuto che la predetta ostetrica non ha accettato il posto;
Vi6ti gli articoli 25 e 26 del it decreto 11 marzo 1935, n. 281;
Accertato che la ostetrica Caratozzolo l\laria fu Domenico che

segue nella graduatoria aveva indicato in ordine di preferenza
anche la condotta ostetrica del comune di Roccaforte del Greco e

che interpellata ha dichiarato con domanda in data 2 settembre

c. a. di accettare la nomina a ostetrica condotta del Comune sud-
detto;

Decreta:

La signora Caratozzolo Maria fu Domenico è designata per la

nomina a titolare della condotta ostetrica del comune di Roccaforte

del Greco,

11 presente decreto della cui esecuzione è incaricato 11 podestà di
Roccaforte del Greco sarA pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali e per otto giorno all'albo della

Prefettura e del comune di Roccaforte.

Reggio Calabria, addi 21 settembre 1939-XVII

Il prefetto: AUSIELIß
(4387)

REGIA PREFETTURA DI AVEILINO

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA D1 AVELL1NO

Visto il proprio decreto n. 17709 del 13 maggio 1939, col quale
si approvava la graduatoria formulata dalla Commissione giudi-
catrice del concorso a 24 posti di ostetrica condotta vacanti nel
Comuni della Provincia al 30 novembre 1937-XV;

Visto il decreto di pari numero e data dal quale risulta che

alla ostetrica Bolognani Giuseppina non venne a6segnata, pure
avendone fatta richiesta, la sede di Candida perchè già attribuita

ad altra ostetrica che la precedeva in ordine di graduatoria;
Vi6ta la nota n. 1636 del 26 agosto 1939-XVil, del podestà di

Candida con la quale partecipa che la signora Sanarica Gemma

non ha assunto servizi entro i termini di legge;
Visti gli articoli 26 e 56 del regolamento 11 marzo 1935-XIII,

n. 281;
Vista la lettera n. 1573 del 6 settembre 1939 del podesth di Can-

dida con la quale si. trasmette l'accettazione a ostetrica condotta

di quel Comune della signora Giuseppina Bolognani, all'uopo in-

vitata;

Decreta:

La signora Giuseppina Bolognani è dichiarata vincitrice del

posto di ostetrica condotta del comune di Candida e designata per
la nomina a titolare.

Il presente decreto della cui esecuzione ë incaricato il podes1A
di Candida, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftciale del Regno, nel
Foglio annunzi legali e, per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio
della Prefettura e del Comune interessato.

Avellino, addi 13 settembre 1939-XYII

Il prefetto: Turvrocci

(4390)

LONGO LEIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, QCTOnl€
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